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Il proletariato italiano non ha che un modo per commemorarlo : 

ACQUISTARE COSCIENZA DEL SUO COMPITO STORICO E BATTERSI 




Primo Maggio 


H l Primo maggio non è solo la 
giornata della fraternità pro¬ 
letaria, E' anche, e sopra 
lui io* la giornata della coscienza 
proletaria. Tra il mondo aulico che 
sprofonda e il nuovo che sorge, il 
proletariato ri inserisce conte forza 
attiva, 

11 pensiero di milioni di opptv*- 
ri rompe gli angusti limiti del pro¬ 
prio stato per allargarsi nel tem¬ 
po r nel io spazio. Sì rievocano le 
lotte andate, si anticipano le fu¬ 
ture, ci si lega a lutto rio* che di 
bello e di forte Finn unità ei ha da¬ 
to e ci dà ; c da questo bagno nel 
divenire, ri esce più sereni e si¬ 
curi, col conforto di sentirsi infC* 
rilì in iuta grande lolla eoi lei t iva. 

Religione dcl/uinnuo* dell al di 
qua ; allo di fede nella ragione, 
mdhi bontà, india perfettibilità dd- 
Cuonio, nonostante ogni passeggero 
smarrimento. La sola immortali là 
alla quale aspiriamo e nella quale 
crediamo è quella grulurente dalla 
solidarietà attiva eoi nostri simili, 
dalla partecipazione allo sforzo 
collettivo di mdviliriii'nlOf dalla 
lotta, eterna come la storia, per 
ht verità, la libertà. La giustizia - 
querti iileali elle gli uomini rico¬ 
noscono e adorano solo quando la 
realtà li rinnega. 

Ogni generazione, odia i[Indi¬ 
ne delia vita che pc 'potmuiienie 
rifiorisce, giudica il tempo #uo de¬ 
ci ri vn e si reputa eletta a destini 
eccezion a I ì» 

Ma come dubitare Oggi ddhi im¬ 
mensità degli eventi e della gran¬ 
dezza dei compiti ? 

Nello spazio di una generazione 
abbiamo vissuto, stiamo vivendo. 
I esperienza della più granile guer¬ 
ra, della più granile ri volli zinne, 
della più grande erri/ della più 
grande reazione. Grandi non olo 
per imponenza dì fatti e moltepli¬ 
cità di popoli, ma per /ineriiono 
sugli animi e le cose. Non re pas¬ 
saggio. ma contemporaneità. Guer¬ 
ra, rivoluzione, eri-L reazione, si 
iiltreecuuio inestricabilmente sino 
a darri rimpiesdone ilei <aos. del¬ 
lo sfacelo sociale. E‘ un cozzo gì* 
gantesro tra ragione < iTinti, uma¬ 
nità e bestiai ita. Mortalità v egoismi, 
passato e avveniri', in mi tu ito. tin¬ 
ti i' ciascuno vedono rimossi in 
giuoco i propri dementi primi. 
Non re più nulla di sicuro, di 
acquisito, nel mondo moderno. Le 
valvole saltano una dopo 1 altra. \ i 
v tanni sotto il segno del p reca rio, 
del provvisorio* l na prowriorieta 
die prolungandoci ri trasforma m 


angoscia* 


Follili del vecchio continente, pun¬ 
ga taluno. Ma questa follìa è con¬ 
ta do *a ; e H prodotto ili (ina lolla 
a^sai chiara nei suoi motivi, attrite 
non nelle spe ^ ou -1 a uè uze : lot¬ 
ta ardente e terribile, perchè verte 
'ili valori e senziali, tocca è* bari 
ih ) privilegio, precipita trasforma» 
/inni rotiicali. 

Inutile invocare una lolla civi¬ 
le, \ iviamo iti un epoca erodete* 
Per vince'.'e, e anche -olo per so- 
p ravviverò. bisogna coiti hit Sere, 
ì/umanità Oggi SÌ salva affrontali* 
if,, jl demonio sul suo terreno, l in¬ 
terno fascista. 

La MJrietà uuo* a. come la < rea* 
dire, nasce nel dolore. Sembra clic 
d paesaggio ad una fa slip - 1 if > e 
di i onvìvenza, non [tossa avve nir* 


chi? dopo aver toccalo in tutte le 
cose i] fondo de)/abbicatone. 

Fu hi grande catastrofe della 
guerra a porre per la prima volta 
i popoli di fronte alla necessità 
inesorabile di dare vita ad una co* 
munita interna zi oliale concreta. 
Può" darri, anzi è certo, poiché dal 
IH al 37 già coni Limo altre guer¬ 
re, die il prezzo di una pace deli- 
ni li va ria tilt nuovo conflitto. Ma 
ormai la esigenza del /organizzazio¬ 
ne superbitale ri è imposta, co* 
manda, in prò o contro* tutta 
la politica degli Siali. In tanto la 
S. d. N„ la sicurezza collettiva, il 
disarmo, ci sembrano aborti della 
realtà politica attuale, in quanti* 
fojtÌnfima, indeclinabile, eì appare 
la loro necessità ideale. Rinasce¬ 
ranno sicuramente dalle loro céneri. 

tril ;i fìrMf't dcM:' 1 

guerra n originare la rivolutone 
sociale, riprova della virtù ripa ti* 
triec propria a ogni male. 

La rivoluzione russa segna per 
/ruminilà intera il tentativo di una 
li Iterazione totale, eilesa a tutte le 
classi *■ a tutti i rapporti umani. 
Gio* che ite costituisce Sa originalità 
c la gloria indistruttibile è ht sua 
razionalità, Per la prima volta la 
rivoluzione è stata un ut Lo sii vo¬ 
lontà di una classe che abbatteva 
per costruire. Per la prima rolla 
ri ri è proposti sii sottoporre alla 
rag : mie i! mondo ilei la natura e 
della produzione, assumendo come 
criterio /in te cervo della immensa 
maggi uranica. 

In ciré misura la Russia attuale 
corri^pnnda al disegno iniziale è 
materia di dissenso. Ma nessuno 
piu/ i-imtr-lare /iunuensità *I■ ■ 11 e- 
sperìcuza. la impossibilità di un ri¬ 
formi al parsalo* la capacità 'li pro¬ 
gresso. La rivoluzióne ru^sa inizia 
una civiltà nuova verso cui /Occi¬ 
dente. per vie site proprie. c drrii- 
riuto a convergere. 

La dittatura attuale, per latiti a- 
-pelli deprecabile* e transitoria ; 
è /albero che nasconde la Lire*(a, 
\ ii cora una e-perieli za va ligule per 
lutti, ma per i rivoluzionari sopra 
tutti. 

Dopo la guerra e hi rivoluzione, 
la cri ri economi ca. Mai gli uomini 

raggiunsero nella ori e ria e nella 

■_ ■ ™ 

il inoccupazioni* unti più lucida, dì* 
sperata coscienza della assurdità ilei 
loro vivere poetale. La miseria neri 
/abbondanza : /ironia insultante 
di una capacità di produzione 
la quale in un mondo dì affamati 
non riesce a trovare la capacita 
dì consumo 1 Qui davvero sta la 
follia : la follia di toppo ri lire an¬ 
cora che /apparato sociale della 
produzione obbedisca alla volontà 
antisociale di una minoranza p u- 
prie tari a. 

La crisi, da eccezione, diviene 
regola : si croni rizza. La «Tiri e 
nel ri-te ma, è il -ritema, Su] piano 
capitalista non ri riassorbe più. h 
essa la piu vera confuta trae r ep- 
peUitrìce. lo strumento di una eun- 
\ i i- ione socialista delle cose clic 
domina i nostri ^tesri avversari e 
prepara il risveglio delle coscienze. 

L infine il fa-crirao, quello tur¬ 
bine sodale prodotto ad un tempo 
dalla guerra, dalla « rìsi, dalla pau¬ 
ra della rivoluzione, ri-m > Ilio del 
vecchio mondo i he tiuioia e a eui 
ri ri afferra iti un su -ulto estremo 


I 11 fascismo fatto europeo, il fasci- 
’iuo ormai centro di tutta hi lotta, 
•I fasciamo ehe non risolve, anzi c- 
saspera tutti i problemi, il fasci¬ 
smo corrosivo e liquidatore di isti¬ 
tuzioni, che usava coll le sue mani 
Ja voragine sociale in cui sarà in* 
gh io ti ito trascinando -eco autori e 
complico 

Con la guerra di Spugna ci tro¬ 
viamo ormai al centro del dramma, 
'for.-e alla vigilia della soluzione. 
La lotta vi si fa ogni giorno più e- 
scmpl&re. Ogni guerriero porta sul 
suo fucile un mondo. Le ragioni 
particolari degni partilo debbono 
cedere dinanzi alla ragione univer¬ 
sale. Tra Io svili mio dei cannoni e 


delle bombe scompaiono i program¬ 
mi e volo vi lanciano udire a leu- 
paro le riv:che di tutta la spe¬ 
ranza umana : popolo, libertà, in¬ 
dipendenza. soci al rimo. 

Ih questo primo maggio, rosso 
del sangue di tanti morti, salutiamo 
gli eroici combattenti dì Spagna. 

Salutiamo i compagni d'Italia, Ì 
galeoni c i confinali, i [rateili di 
lotta e di esilio, la memoria di 
Gramsci e dei martiri, Feserrito in¬ 
finito dei lavoratori, degli 
iì omini liberi e da liberare. 

Un popolo avanza, alla 

gli altri «e- 
l'alba della 



assassinio 


il 


r ricossa, Se 
gu olio, Farà 

nuova (storia. 



ANTONIO GRAMSCI 





Pare venuto duri a campagna per schiavitù secolare -se non portando 

nel comandi e nell'energìa dell/apo¬ 
stolo qualcosa di tirannico. L’istinto 
e gli affetti si celano ugualmente 
nella riconosciuta necessità di un 
ritmo cii vita austera nelle forme e 
nei nèssi logici ; dove non vi può 1 
essere unità serena e armonia sup¬ 
plirà In costrizione, e le idee domL 
neranno sentimenti e espansioni. 
L'amore per la chiarezza categorica 
e dogmatica, propria dell'Ideòlogo e 
del sognatore rii interdicono la 
simpatia e la comunicazione sic¬ 
ché sotto il fervore delle indagini 
e /esperienza tìel/lnchiesta diretta, 
sotto la preoccupatone etica del 
programma, sta un rigorismo arido 
e una tragedia cosmica che non 
consente un respiro di indulgenza. 


dimenticare le sue tradizioni, perso- 
statuire /eredita malata del/ana¬ 
cronismo sardo con uno sforzo chiu¬ 
so e inesorabile verso la modernità 
del cittadino. Porta ne.la persona 
fisica il segno di questa rinuncia 
alla vita dei camp/ c la sovrappo¬ 
sizione quasi violenta di un pro¬ 
gramma costruito c ravvivato dalla 
forza della disperazione, dalla ne¬ 
cessità spirituale di chi ha respinto 
e rinnegato /innocenza nativa An¬ 
tonio Gramsci ha la testa di un 
rivoluzionario : il suo ritratto sem¬ 
bra costrutto dalla sua volontà, ta¬ 
gliato rudemente e fatalmente per 
una necessità intima, che dovette 
essere accettata senza discussione i 
il cervello ha .soverchiato LI corpo, 
n capo dominante sulle membra 
malate sembra costruito secondo i 
rapporti logici necessari per un pia¬ 
no sociale, e serba dello sforzo una 
rude serietà impenetrabile ; so lo gli 
occhi mortili e ingenui ma contenuti 
e nascosti dal l'amarezza interrom¬ 
pono talvolta con la bontà del pes¬ 
simista / fermo vigore della sua 
razionalità. La voce è tagliente 
come la critica dls olutrlce, /Ironia 
s’avvelena ne, sarcasmo, il dogma 
vissuto con la tirannia della logica 
toglie la consolazione déH’umorlsmo. 
Ce nella sull sincerità aperta li 
pe ; o di un corruccio In acce ri bile ; 
daria condanna delia sua solitudine 
sdegnosa di confidenze sorge Vaie- 
seuazfcme dolorosa di responsabili¬ 
tà piu forti della vita dure come il 
destino della storia ; la si m rivolta 


1 ntoniGramsci à meriti. 

Dopo undici anni di vara re, 
hi una clinica romana , guardato 
rista dai poliziotti, negato alla 
fatai}/Ha fin liòfili spasimi dvll’a¬ 
gonia. 

Dopo l'nssasswio tii Mali colli 
questo v f in politica inferno, il fini 
grondò delitto del fascismo. E il 
1 responsabile dir elio e sempre lui , 

1 ! n ssa Jin i. 

Musso!ini ha voluto, coti raffi¬ 
nata ostinazione* la morte di co¬ 
irti rinite mi labbra pendeva alia 
('amera. 

Xnn f/li basta* saperlo al r ioti fi¬ 
no, tubercolotico. La strappo olla 
miserabile l stica per processa rio 
pn iralt ine piste itti a comunque 
i /trarr dr ali ulL leggi di eccezione, 
fi Tribunale speciale, ossequiente^ 
f, im hìudr' par una eternità ttt 
prigiuììc* 

X Un . ,ffo rii Turi 
(trainaci andava >%//ù 
mattisi, a srrninu nli / udiingali, 
m ^ febbri affissimr. Durante 
f ungiti periodi no a riusciva a n~ 

ff'ui'rt: riho. 

iOipt, scile anni un rntdico degli 
Ospedali ili Roma, il professore 
\ rcmigrii. rfic lo visita nel mag 
|gio /ri;/ itivhiand in un rapporta 

strillo eh*’ il dt'ft-ou ht t * finn sci 
utili potrà sf’prn evirare a funtfo 
in condizioni simili, fi suo trasfe¬ 
rì ì navi n si impone in un ospedale 
i vivile o in una ri in ira. fi menu che 
ut in sia passibile art orda rfd i la H 
tu' rlà condizionala 

Mussali ni gliela a crebbe voleri* 
Ut rì accordala* la libertà rvndizio- 

ìinh \ mti in calce ad una dottiti tuia 
tf i graziti. 

X din st aiti dai suoi valori. I aa- 
rrt sat in avvilito * preferibile a un 
areresti rio ìuorlo. 

( i retiti st i serenamente, rifiuto Iti 

1 grazio. 

Sarebbe stala f secondo agli ebbe 

a definirla* ' una forma dt Sin 

* É P 

cium 

f ^tssamvn ancata degli attui , La 
condizioni de! rechi so si fecero Ca¬ 
si* t/rarì da far {amare prossima 


do 



< hr si t ra negala ai utuo, si 
rrr#/ concedere a! tn or itane 
Magnanimità calcolatrice del 
dittatore, 

.V t ì carcere Gramsci continuo' 
n studiare* fi suo ver vello conser¬ 
vo* sino aITulUtìto la 'eccezionale 
facoltà criiica c dialettica. Uhi un 
* ht* in prigione In aerii ino\ resto 1 
i ni pilo titilla siiti straordinaria mi 
fura , /wf parola - genio 11 venv* a 

molli spontanea. 

Gramsci non ftt solo e tanto il 
capti dei Partito Cam lutisi a ita 
Unno, Ari/j t ra arature, rij uggiva 
da Ut 1 carie fi a r viveva solitario.! 
Fa gualche rosa di gin : fanima 
dai /ittrt itti, Vaduralor* dai suoi 
fjitadri, il capo amalo del proleta¬ 
ria lo Utili a nù r il più forte espandi 
Ir del pt listerò rirotuziopono* una 
delle piò alla, nubili intelligenze 
tfaliane. 

Gramsci. cu ma scriva il Com i 

. Comunista 

itti}} luvTrrìalia Tfe¬ 

lli tutto Un f’tipttln - ì*e luffa 
instancabilmente per liberarsi . Gli 
remivi doliti libertà’ non passano 
re sture inerti dhmìtzi af in art irto 
suo a dì Umli corti pugni. Debbono 
unirsi par mi * nane fa memoria di 
in fon io Gram set c par liberare 
nel suo nani a i suoi f falcili di loh 
Li minacciati, dalla stesso fina 
Giustizi i P Libi ! j si fissa ia , .s^ 
lutando in .intoniti frrumsvi, il em 
/ivnsiero si riprometta di sfinitavi . 
una dai m a a stri t L'Ibi nuova geni 
razioni* rivoluziono ri a r 

Il fosi isnitg voi suo a ssassinm. 
arriva questa mila truffivi tordi II 
jtriisit ro di Granisci r fissato non 
suiti nel In a urla ma nei eerorlU e 
nette coscienze della i l ir- tìrtda 
zinnuria. Opererà domani una fu 
giu fortcìneida dì ieri. 

( * tìngagli ì eh* riflettete in t sii ut 
destino dì Gronis* i, che riscnldc 
itti tu gravità della /indila, In cuor 
tuffò deiritif/iu d ìzio. non ti tibia tv 
bibbi, t n regime che assassini, 
un Gramsci, ha In vi la segnai t& 
Ma Gru ni sii non amavo le gran 
dì frasi. 

Para io' limitiamoti a dire che 
fa folla, sua r nostra, prosegue. 

Gru mitri instili fa Tìiagiiv e ditt¬ 


iti morie. Ulom sala fu ordinato 
d frasi a ri intuito in tliniaa. Cìt) ■ figh* rht vìvono iti Flessiti 
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Lo studente conseguiva la Ubera- 


R&rOdmtenu) dal VII Quaderno di 
Giustizia e Libertà *■ 'agosto 10331 # 
questo art àstio di Umberto Colosso, che 
di Gramsci fu collaboratore, compagno 
cd amico. 

Varticolo fu scritto quando le condi¬ 
zioni Psiche di Gramsci lasciavano an¬ 
cora sperare uva guarigione. 

Questa spieghi il tono spregiudicato, 
lontano da ogni generica esaltazione. 




e talora 
corruccio 
che non 


„ risentimento e malora il 
più profondo del/ìso/ino 
si può aprire se non con 


zi olle dalla retorica propria delia 
razza negando /istinto per la let¬ 
teratura e II gusto Innato nelle ri* _ _ ± ^ . 

«TnHrt'nwA * Venuto dalla nativa Sardegna a 

• «iene a.s.e.icbe _ del glotto.o.. ; o , Torino come studente di lettere, e- 
1 utopista dct.a u ^uo imperativo ca- trovo' compagno a. /Universi- 

legorlco agli strumenti dell 'indù- !a di Angelo Tasca e di Palmiro To* 
sLria moderna, regola colla logica g tait/ coi quali doveva più tardi 
che non può fallire 1 girl delle ruote fondare V* Ordine Nuovo •. Cotnin- 
neiìa fabbrica come il generale ciò' a prendere parte attiva alia 

conia le uni tu organiche apprestate v Ra ^ partito socialista nel corso 

delia guerra, come collaboratore dc.- 


per la battàglia : sulla vittoria non 
sì calcola e non 1 fanno previsioni 
perche la vittoria sarà il segno di 
Dio, sara risultato materna Leo dei 
rovesciamento della praxis. Il deri¬ 
so èpico è dato qui dal freddo cal¬ 
colo e dalla -leurezza silenziosa : 
riè la borghesia che congiura per n a 
vittoria del proletariato. 

PIERO GOBETTI 

La Rivoluzione Liberale - Sag¬ 
gio sulla lotta politica in Italia 


la stampa socialista cii Torino, e fu 
tra ì primi a valutare e a seguire 
con cura gli sviluppi teorici e pra- 
i della rivoluzione russa. Nel LUD 
fondo’ la rivista * l'Ordine Nuovo * 
con /aiuto sopra tutto di Tasca, il 
quale - tipico figlio di operai tori” 
neri, di cui ha /entusiasmo, la ca¬ 
pacità e anche qualche rigidezza - 
fu la levatrice > dei giornale e 
come succede qualche volta in .ri¬ 
mili casi, si trovo' a poco a poco 


Gramsci, era gm un vero capo, mol¬ 
to popolare fra le masse di Torino. 
La <ua posizione morale, la sua os¬ 
satura, per cosi* dire, era costituita 
saldamente, mentre 11 pensiero di 
Gramsci si preciso* essenzialmente 
al!'esperienza «del confutilo mondiale 
o della rivoluzione russa. 

I componenti dell** Ordine Nuo¬ 
vo > erano stati, più o meno alla 
scoperta, interventisti, eccettuato 
solo SI Tasca. Gramsci .stesso, se 
non pubblicamente, certo neli*inti¬ 
ni: tà riteneva insostenibile una pò- 
s: zio ne di neutralismo e dopo Ca- 
poretto fu osti!u alla lesi di Serrati 
della non resistenza all'invasione 
Làccusa che più tardi gli fu fatta 
dai * rigidi », di essere stato ? ca¬ 
pitano degli arditi », era la grotte - 
sea esagerazione di un nucleo di ve¬ 
rità. Per quanto /interventismo sia 
st ato un delitto di gioventù, non ai 
può* tuttavia negare 1 che, jji man- 
r i:\7Ai di una posizione insurreziona¬ 
le europea, c?4Q conferiva un mag¬ 
gior contatto con la realtà storica 
e con lo spirito della generazione 
che usciva dal eoo:- ; nella sua stes- 

i stupidità era più indifferenziato e 
rìcce di possibilità e di germi che 
un semplice * monte sacro ». un 


azione che non può' liberarsi dalla Cappelli editore. 1924 pp.85-37 1 


/ mperameni almcnte lontano da monte che veramente ha sempre 
esso. Tasca, prima della guerra, portato disgrazia ai suoi abitatori 
benché giovanissimo e coetaneo di Cosi' / Ordine Nuovo > si affac- 
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clava alla vita misteriosa dei dopo¬ 
guerra senza pre concetti program¬ 
matici troppo amichi, e senza con* 
tatti sentimentali con gH anzia¬ 
ni s del partito ufficiale e sopratutto 
dell’* Avanti ! > di Serrati* E.ssa 
non aveva da fare vendette e non 
poteva dire : noi l'avevamo detto ! 
II suo programma era tutto attuale 
e rivolto in avanti, e pur nella for¬ 
imi e disciplina cìi partito andava 
al di là dì questo, arrivava a far 
squillare una nota originale nel qua¬ 
dro del paese, poteva parlare a dei 
giovani Impregiudicati e senza par¬ 
tito. 

Anche filosoficamente Gramsci e- 
ra il primo socialista a comatto col 
proletariato, la cui cultura, pur es¬ 
sendo consona alle premesse generali 
di Marx, fosse aggiornata e mo¬ 
derna. Questa cultura si poteva 
compendiare in un nome : Gentile. 
NeH'immedìato dopoguerra è un fat¬ 
to che la filosofia di Gentile pareva 
aver scavalcato quella di Croce, e 
teneva le avanguardie deh’attìmo. 
Ciò' rivela l’enorme abbassamento 
del livello intellettuale che la guer¬ 
ra aveva determinato, perchè la fi¬ 
losofia gentili ami non è nemmeno 
una filosofia, ma una semplice pe¬ 
dagogìa oratoria che deriva in fila 
indiana da Jaia, e Jaia da Spaven¬ 
ta, e Spaventa da Ro.senkranz. e 
Rosenkranz da un Hegel di scuola. 
Che Gramsci l'accettasse dimostra - 
cosa del resto intuitiva - che egli 
non è un filosolo, e gli basta pren¬ 
dere certi risultati esteriori, certe 
formule di una filosofia per uno 
scopo che trascende la filosofia stes¬ 
sa. Come per Marx l'hegelismo più 
che una vera radice fu un pretesto. 
cosi 1 per Gramsci il vocabolario 
gentili ano - atto, concretezza, a- 
strattìsmo, autonomia, eoe. - era u- 
na sorgente di piccoli simboli e miti 
che gii servivano a tradurre allego¬ 
ricamente non un pensiero filosòfi¬ 
co, ma un ideale politico. Comun¬ 
que. anche questo suo gentilesimo e- 
ra un elemento della sua attualità, 
della sua sensibilità vibrante all'uni¬ 
sono con la cultura italiana contem¬ 
poranea. e costituiva un errore vi¬ 
tale. 

IV* Ordine Nuovo » rivelava fin 
dal titolo un indirizzo originale, un 
programma di serietà costruttiva, 
lontano dalla retorica rivoluzionaria, 
quasi di un organo ufficiale * avant 
lettre di litio stato socialista in 
qualche modo già fondato. Esso non 
concepiva la rivoluzione come un 
attacco frontale, ma come un espio* 
dere di germi interni. Questi ger¬ 
mi. ricchi di tutto il futuro, Gram¬ 
sci lì vedeva nelle commissioni in¬ 
terne dì fabbrica. Allo sviluppo 
delle commissioni interne, create co¬ 
me intermediarie tra i sindacati o- 
peraì e la direzione padronale, in 
organi di autogoverno del proleta¬ 
riato. Gramsci dedico' tutta la husl 
anima tanto sul giornale che per¬ 
sonalmente. 

LT, secondo lui. era l'anticipo at¬ 
tuale del governo di domani, li', la 
incarnazione concreta del nuovo 
viti in*7, i 1. iHprìnio istituto autono¬ 
mo dello stato operaio, 1 ì\ Il <e sane¬ 
rà sanctorum * davanti a cui Gram¬ 
sci si mise a guardia con l'Intransi¬ 
genza feroce delia chioccia sulla sua 
covata, o del pastore sardo armato 
in difesa delia sua donna. Tutto 
quello che poteva parere una mi¬ 
naccia allo sviluppo deirorganlzza- 
zione di fabbrica, Gramsci lo sentiva 
attraverso una gelosia che poteva 
sembrare settaria a chi non ne af¬ 
ferrava il motivo profondamente ob¬ 
biettivo. Le organizzazioni sindaca¬ 
li sopratutto gli erano sospette, per¬ 
chè troppo vicine agli interessi im¬ 
mediati degli operai, troppo impe¬ 
gnate nella difesa longitudinale di 
categoria o generica di massa, trop¬ 
po burocratiche e sperimentate di 
fronte alle nuove cellule appena in 
via di nascita. I « mandarini i 
* bonzi tutte le code delTimmo- 
bilità cinese furono mobilitate con¬ 
tro i funzionari sindacai! ; e la ca¬ 
mera del lavoro, Istituto topografico 
e organico del proletariato, venne 
contrapposto ai sindacati come nel- 
l'anatomia umana l’organo vivente 
si contrappone al tessuto conven¬ 
zionale. 

Anche il partitone ufficiale, il 
\ Barnum *, era guardato con osti¬ 
lità di giorno in giorno più aperta, 
fino allo scoppio della scissione. E 
come contropartita a questa intran¬ 
sigenza specifica, r« Ordine Nuo¬ 
vo * adottava la più larga compren¬ 
sione e la più pregiudicata libertà 
di fronte alle correnti colturali che 
si agitavano nei paese, e il suo at¬ 
teggiamento verso il liberalismo go- 
bettiano, verso le ricerche filosofi- 
che e religiose, verso gli sperimen¬ 
tai: mi letterari, non aveva nulla di 
superficialmente partigiano e poli* 
tico. tanto che il giornale, nella sua 
povertà, si sol loco 1 molto in alto al 
concetto de: pubblico coito e si im¬ 
pone all attenzione degli osservatori 
delia vita italiana. Sore! ne parlo' 
prestissimo dalle colonne del « Re¬ 
sto del Carlino * di Mlssiroll, e più 
lardi Croce, pur lontanissimo dalle 
idee del giornale, non ebbe paura 
di camminare attraverso i passaggi 
obbligati e 1 blindamenti per pagare 
una visita alla ridotta di via Arci¬ 
vescovado. In quest'ordine di cose 
si può' dire che r* Ordine Nuovo * 
fu il foglio piu libero che l'Italia ab¬ 
bia avuto dopo la * Voce > e V* li¬ 
ni tà * ; un foglio dove si poteva 
veramente discutere tutto e dir tut¬ 
to senza residui della meschinità 
colturale tanto comune negli uomi¬ 
ni politici italiani, che fanno entra¬ 
re il loro catechismo di destra o idi 
sinistra persino nell'abbottonatura 
del pantaloni. 

Parallelo all’ideale di concretez¬ 
za organizzativa di Gramsci, anda¬ 
va il suo servo locale. Milano era 
troppo generica nel suo stile socia¬ 
lista, la Romagna troppo giacobina ; 
e teatrale per la sensibilità autono¬ 
mistica di Gramsci. Piemontese di 
elezione, il ^uo orizzonte si accen¬ 
trava in Torino, la più seria e mo¬ 
derna delle città italiane avanguar¬ 
dia delle nuove aristocrazie operaie; 
e il suo senso di concretezza lo por¬ 
tava ad esaltare lo spirito proieta* 


; rio di * città » e dì * qualifica 
spinto fino alfe gerarchie di campa¬ 
nile e di ciminiera, precorrendo in 
qualche modo lo ispirilo di corpo 
delie squadre attivistiche del piano 
quinquennale. 

Il suo Internazionalismo era lutto 
impregnato di attualità regionale, 
àia nell'aderenza alla coltura italia¬ 
na, sia nel rilievo dato alfe caratte¬ 
ristiche di luogo o di razza. Era 
istintivamente convinto che ì'm fe¬ 
ti azionale astratta è senza forma 
scoine diceva Mazzini) e che essa 
agisce soltanto quando tocca la ter¬ 
ra e s’incarna in situazioni storiche 
particolari* Perciò', di fronte agli 
uomini della rivoluzione russa, nu¬ 
triva in cuore un giudizio molto di¬ 
verso da quello dato da Gibetti nel 
& Paradosso dello spirito russo >, 
benché quest’ultimo derivi in parte 
da idee dì Gramsci, certo non com¬ 
pletamente sviscerate, 

Gramsci ammirava in Lenin un 
vero russo >, furbo come un con¬ 
tadino del Volga, che comprese la 
situazione storica della Russia e le 
venne incontro con le sue parole 
d'ordine tempestive e con racconto 
portato sulla dittatura del proleta¬ 
riato nel largo panorama del mar¬ 
xismo. Trolsky, secondo Gramsci, 
fu un elemento essenziale nella riu¬ 
scita della rivoluzione, ma tuttavia 
una figura di seconda luce ; me¬ 
no obbiettivo, meno concreto, gene¬ 
roso, ma egotista, il suo internazio¬ 
nalismo napoleonico pecca alquanto 
di astrattismo e non è sufficiente- 
mente radicato nella realtà russa* 
Questo era l’Intimo pensiero di 
Gramsci all’epoca dell'* Ordine 
Nuovo *. e non si può' negare che 
esso costituisce un anticipo note¬ 
vole sui fatti, anche per chi lì giu¬ 
dichi da un punto cìi vista diame¬ 
tralmente opposto, 

Anche da questo breve cenno sul 
pensiero di Gramsci, esso appare vi¬ 
goroso e originale ; ed egli lo an¬ 
dava martellando in quei suoi pe¬ 
riodi quadrati e severi, a ripetizio¬ 
ni frequenti, un po’ nello stile di 
Féguy, seguito con impegno daU’a- 
rteocrazia operaia torinese la qua¬ 
le cerco’ di dar un corpo alle sue 
teorie. Lo spettacolo di serietà of¬ 
ferto dagli operai torinesi ad un 
dato momento non si può* dimenti¬ 
care : sì aveva l'impressione netta 
che quella stoffa d’uomini sarebbe 
stata capace dì affrontare le respon¬ 
sabilità costruttive di un governo q- 
peraio con la tenacia delle vecchie 
classi feudali piemontesi che dife¬ 
sero Il paese in mezzo a nemici po¬ 
tenti* Persino i più duri di testa, 
che nella fabbrica sparivano dietro 
gli altri, appena andavano a far 
una gita domenicale al loro villag¬ 
gio d’origine diventavano il centro 
attivo di una propaganda ragionata 
e coscienziosa che creava del nu¬ 
clei e degli allacciamenti morali tra 
3a città e la campagna* La rivolu¬ 
zione antifascista di domani può' 
contare su questi precedenti per un 
raccordo sicuro. 

m 
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I! programma di Gramsci e del- 
J * Ordine Nuovo * aveva un vizio 
organico che Io comprometteva tut¬ 
to quanto nelle sue basì. Esso pec¬ 
cava dì dottrinarismo* e la sua ^ con¬ 
cretezza» non era che la forma del 
uo mito. A parte 11 fatto che r or¬ 
ganizzazione dì fabbrica come la 
concepiva Gramsci non divenne 
realtà se non su una scala minima, 
quasi solo alla Fiat, anzi alla Fiat 
Centro, e che di fronte alla smobi¬ 
litazione in corso non fu pratica- 
mente impostato un problema degli 
ex comabattenti. degli apostati e dei 
contadini ; tutto l'orientamento si 
basava sul postulato, più volte e- 
spresso, che « la situazione era ri¬ 
voluzionaria in atto », e che soltan- 
to in una situazione rivoluzionaria 
si giustificava una porzione come 
quella dell'* Ordine Nuovo », Che 
la situazione fosse rivoluzionaria, 
poteva essere un fatto verissimo, ma 
veniva in ter pre tato per difetto d'i¬ 
stinti, non già come un richiamo al¬ 
l'azione - con tutto il respiro da pu¬ 
re quarantottesco e l'elasticità estre¬ 
ma, il largo appello umano che essa 
richiede - bensì' come un meccani¬ 
smo già in movimento, quasi un 
bastimento in pieno vento, dove non 
rimane da pensare che al timone* 
L’esempio della rivoluzione ottobri- 
sta rendeva qui un cattivo servìzio, 
perchè essa (a parte altre differen¬ 
ze fondamentali * presupponeva una 
rivoluzione militare già avvenuta e 
in pieno sobbollimeli Lo, rivoluzione 
che non .si poteva,,, presupporre an¬ 
che in Italia, 

Né una dottrina politica può' a- 1 
gire come un campanello piantato 
in aria, che aspetta a entrare in 
circuito e a vibrare quando la marea 
de. fessi * -afe al suo livello. Non 
che Gramsci sostenesse questo me¬ 
todo (che non manca di patrocina¬ 
tori ! » anzi vi si opponeva sul terre¬ 
no teorico, affermando l’esigenza di | 
andare alle masse, di cui i consigli 
di fabbrica dovevano essere il pri¬ 
mo Istituto embrionale di governo* 
Nel fatto pero' gli stessi consigli o- 
rano un anticipo su] governo futuro* 
e Jo presupponevano, rivelandosi 
tendenzialmente chiusi in se stessi, 
campanilistici e in fondo conserva- 
LorL Un organo del potere profeta¬ 
rlo accanto alia direzione padronale 
entro la fabbrica e nel quadro della 
stato borghese, agiva tut fai più co¬ 
me un allarme se non come una 
trappola, senza contropartita in 
una capacità rivoluzionaria di movi¬ 
mento, di espandane o dì combat¬ 
timento. 

C'è un ■■ lem pus destruendi ^ e un 
■■ lem pus tedi/icari di » ; la rivolu¬ 
zione ha una sua logica diversa da 
quella dello stato, nè fe ani i nomi e 
del movimento libertario e liberatore 
possono essere saltate in nome dì 
una dialettica storica. Constatare 
resistenza di una # situazione ri¬ 
voluzionaria in atto » .si»niffea’l'ac¬ 
cettazione della tattica della som¬ 
mossa* oppure non significa niente* 

E la sommossa è sempre frutto di 
una passione di libertà a largo re¬ 
spiro e a suggestioni potenti ed e- 
lementari, ed è opera di umanità e 


u 


ok 


non di classe, anche quando un in¬ 
teresse dì classe ne è il residuo : 
gli apostoli, i fuoriclasse, i disoccu¬ 
pati e 1 sacrosanti straccioni vi sono , 
sempre impegnati In primo piano; 
sotto questo rispetto le organizza¬ 
zioni operaie: di qualunque genere, 
siano sindacali o siano di fabbrica 
e d'azienda, si rivelano inadatte, e 
il mandarinismo è meno una prero¬ 
gativa del sindacato che della cimi¬ 
niera, Gramsci, che pochi mesi 
prima della marcia su Roma, quan¬ 
do Mussolini è alle porte* parla al* 
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la Camera del lavoro di Torino in 


Mussolini doveva ricevere Schu- 
schnigg fin dai primi di marzo. A- 
veva sempre rinviato questo Incon- 
mezzo al religioso silenzio della .sala tro per non urtare l asse verticale 
e redarguisce aspramente il suo u- ; itato-germanico* Finalmente, so- 

ditorio che rivoluzione vuol dire pre- pr aggi unta Guadala} ara* e aggra* 
paragone tecnica e gestire le fab- vati ’ gii umori di Vienna, l’inclito 
ùriche, le banche, ecc. * è uno spet- duce ha stimato necessario subire 
taccio interessante, ma lutt'altro questa fastidiosa formalità, ormai 
che allegro* Il dottrinario aveva fuori stagione. 


reso i suoi servizi* e adesso rivelava 
i suoi limiti* peggio, le sue responsa¬ 
bilità perchè Pintransigenza della 
dottrina in mancanza di una via 
d'uscita non potè agire che nel sen¬ 
so della scissione interna. La 
razione dal partito socialista nel 
1921 è una colpa, comune a tutte le 
frazioni, di cui l'$ Ordine Nuovo » 
ha la sua parte* Essa nel momento 
in cui avvenne era una vera e pro¬ 
pria divisione di fronte al nemico 
in armi. Il giornale da periodico era 
divenuto quotidiano, e innegabil¬ 
mente perdeva in originalità, nau¬ 
fragando nel partilo comunista sor¬ 
to allora dall'unione della corrente 
torinese facente capo allfe Ordine 
Nuovo > con la corrente napoletana 
dì Bordìga : cioè dalle nozze tra la 
mitologia del concreto e un a- 
s trattiamo rivoluzionario lineare. 

Intanto il perìcolo fascista cresce¬ 
va ed era già ben visibile anche al 
più disattento uomo della strada. 
Di fronte al fascismo Gramsci - e 
non fu il solo - rimase In una posi¬ 
zione indifferente o distratta, alla 
buonora Ironica, come di cosa e- 
stranea alla « situazione rivoluzio¬ 
naria in atto s>. Per quanto possa 
parer strano in un uomo la cui e- 
^perlenza politica praticamente non 
aveva radici anteriori alfe guerra, 
egli non comprese del fascismo nè 
la natu-ra. nè i motivi* nè .gli svi¬ 
luppi, Nell'in timo egli sentiva il fa¬ 
scismo come * un mistero ** E, 
contro il proprio metodo, egli non 
seppe o non volle cogliere dei fasci¬ 
smo il carattere peculiare, rimanen¬ 
do nelle solite generalità dì capita¬ 
lismo. borghesia e simili scacciapen¬ 
sieri* Precocemente invecchiato, 
benché fosse un movimento di do¬ 
poguerra, IV Ordine Nuovo » tenne 
di fronte ai fasci di combattimento 
un atteggiamento decoroso, corag¬ 
gioso* ma burocratico e strategico, 
scarso di genio e d'istinto. L'onore 
delle armi fu salvato, e certo se tutti 
avessero tenuto il loro posto come 
il ridotto dell 1 * Ordine Nuovo * il 
fascismo avrebbe trovato da strada 
molto dura II giornale mori’ pochi 
giorni dopo la marcia su Roma, oc¬ 
cupato da ila polizia* Il * Corriere 
della Sera » di Albertini gli faceva 
l'elogio funebre con parole estremar 
mente lusinghiere* 

Quasi contemporaneamente le 
squadre dei giovani opera* torinesi 
deponevano ufficialmente le armi, 
richiamandosi alt'esempio del gene¬ 
rale Lochi che alla caduta di Napo¬ 
leone aveva nascosto le bandiere 
tri color' dell'esercito del regno d'I¬ 
talia che furono poi dissotterrate nel 
48 Ma quello che balzo’ chiaro al¬ 
lo spirito degli osservatori impar¬ 
ziali - come doveva balzare chiaro 
dieci anni dopo in Germania - era 
il carattere illusorio delle « parole 


Ma. a Rama no ; perchè essendo 
Hitler in lotta aperta col Vaticano, 
una visita del cattolico Sehusrchnigg 
a Pio xi avrebbe avuto carattere di 


clamo da anni che questa è una 

fatalità storica contro cui non si 

^ fetta, e che del resto conviene allT- 

atiionto al Pulirer e al sopranorio ^ n„ _ _ t _ 

, ls ^p Mnrri qnd PprrtrV i Ve - tl 1 ine K 10 della TOS direzione di 

aco a-se Noid bua* Perciò a ve U n « brillante secondo » absburgì- 


col permesso dei superiori, che fichu- p riccioso sullo svolgimento obbliga- 
schnfgg era ormai costretto a far to del tema austriaco, Trattative di 
posto a nazisti autorevoli nel gover- più ardente attualità sono in corso 
no ’ tra Roma e Berlino* La restituzione 

Il povero cancelliere, inseguito nel della visita al Fuhrer - dovuta fin 
viaggio di ritorno da questo minac- dal 1934 - ne celebrerà c coronerà 
doso saluto, ha smentito, affermali- l a conclusione, 
do che accoglierà non rappreseli- E' attivissimo il gioco delle ipotesi 
tanti del partito « illegale », ma intorno alle conversazioni di Roma 
« personalità accuratamente scete e alle loro probabili conseguenze* 
le ». (E' ridotto alla protezione de* Cerchiamo dì riassumere fe linee 
gli eufemismi ! * Se quelle « perso- maestre delle possibilità hìtlero- 
nalità ;> entreranno, eom'è certo* nel mussoliniane. 

Fronte patriottico e andranno al go r I più ritengono che Germania e 
verno* Anschluss » di fatto sarà Italia non siano pronte a sostenere 
presto una realtà insopprimibile. DI- una lunga guerra : soli Incentivi per 


nezia ; e j, on la più sa tra pica pom¬ 
pa, per mascherare il vuoto e l'im¬ 
barazzo dei colloqui, e intepidire II 
gelo delle sospettose e quasi ostili 
relazioni Italo-austriache* 

D'altra parte Gcering, rinviato dì 
Hitler, era già entrato dal Brenne¬ 
ro e vigilava da vicino - assente ma 
presente - al regolare andamento 
della uetiosa sterilizzazione della ill¬ 
esi pendenza austriaca, brevetto Doli- 
fuss. 


co, più vasto e poderoso dell’antico, 
e alleato naturale del Reich. 


una tale avventura potrebbero esse- 
re l’attuale insufficiente capacità 
‘bellica della Gran Bretagna, e i così' 
detti « troubies soriaux » in Fran¬ 
cia, (Il secondo sarebbe un calcolo 
da cattivi psicologi.) 

Ammesso che una prossima ag- 


Vfe una via di scampo per l’Au- pressione Italo “germanica sia da e- 
"irla ? Schuschnigg manda a P&- scindersi* cosi' ad oriente come ad 
ri gl Guido Schmid! - nun latro degl! occidente, a che cosa possono rima- 
esteri - per e plorare l'Occidente, re i fettolosi intensi negoziati tra 
Con una vacillante speranza, Ti‘o- Berlino e Roma ? Si tratta, co¬ 
verà conforti di buone parole, ma me é stato detto* di una più pre- 
nessuna decisione negli atti* LTn* risa delimitazione delle « zone d T in- 
ghilterra non Intende battersi per fluenza * dei due fascismi nelFEu- 
rindLpendenza deirAustria* Che può 1 rapa centrale eed orientale, e nel 
fare una Francia ristrettasi a pog- | Medi terraneo ? <n bacino dami- 


daU<- C SS° - U hSffi | C fSse P are Q u a * si “elusivamente ^ìral- toiano. fino al Mar nero, al Reich ; 
d? vSr di anem che melo ^ a ? lz J a . bl ' itannioa ' Sbadita ora da la regione sud-ovest dei Balcani al- 
l'emf m^hìran^Sl 8 e ìm- «“!» ^elle l’Italia, con mano litera nell’Africa 


àbilmente 
por Lune realtà. * Somiglia, infatti, 
all’altro intonato dai ministri della 
Piccola Intesa a Belgrado un mese 
faj Non manca, naturalmente, la 
■* perfetta identità di vedute tra I 
due governi ma fanno difetto la 
riconferma della necessità duna in¬ 
tegrale indipendenden&a austriaca* 
e l'accettazione della tesi di Schu- 
schnìgg sugli Absburgo. In più* è 
nolo che Mussolini, sempre sorve¬ 
glialo da Gcering, si è opposto a 
un avvicinamento tra Vienna e Pra- 


preporazioni teoriche e del passivi¬ 
smo temporeggiatore ? 

D'accordo con Mussolini, il Reich 
potrà dunque, quando voglia, strin¬ 
gere il laccio Intorno al collo del¬ 
l'Austria e tirarla a sè. La posizione 
della Cecoslovacchia diverrà, per 
conseguenza* Insostenibile* Dal ta- 
srione viennese f aus tro -'germanico 
Hitler potrà affacciarsi sull'Immen¬ 
so e ricco bacino danubiano. Non 
sarà la Piccola Intesa, dissanguata 
e dispersa dagli errori e dalle colpe 

ga, che preluda - sia pure in via di vL^f^sbar^r^u ^ potr ^ 
dannata ipotesi - ad una protezione t,I talia terrai ii°-n 
angìo-franco-ruissa che possa prò- d^ì 

vere sull'Austria, la Cecoslovacchia* diterranea & e dell Africa me- 
e forse TUngheria, solidali, tintali- Almeno n ,h Q u „ - f 

to Beck* il ministro polacco, lavora vento c la inerìfe 'r!frnnT^?f-à 
a Bucarest per staccare la Romania Dre dafori -i i C ^ c ? n n ^ 

dalla Cecoslovacchia - allenta della colitica fT’aneo brJt-inrife? nl ' C<> dC la 
Francia e della Russia - per avvici* pollLca franco -britannica. 

narla* con la Jugoslavia, alla Ger¬ 
mania, all'Ungheria e airitalìa.) 

Per essere più chiaro, rispetto alle 
velleità frondisto di Schuschnigg» 

Mussolini ha sottolineato che -s nes¬ 
suna organizzazione danubiana po¬ 
trà utilmente concepirsi e realizzar¬ 
si senza la partecipazione ^ermani- 
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cermg 

La visita del vice-cancelliere eer- 

: ì’lntervLto r dnmT i manic0 Ul ’ ««Ulto, il 3 ma- 
Unlervento domi- fr J0 da von Neurath e fi 9 da von 

Blomberg - non ha avuto certo il 
solo scopo di ammonire l'alleato ca- 


nante e sovrano di Berlino, 

I/ajccordo italiano con la Jugosla¬ 
via - contrario agli interessi aus tro- 
ahsbuTglci e piuttosto favorevole al* 

Anschluss ?otto qualsiasi for¬ 
ma - ha dovuto essere trangugiato 
dall’orfano cancelliere come una po¬ 
zione amara di più, dopo quella ri¬ 
voltante, per gli austriaci, che a 
Vienna chiamano l'abbandono e il 
tradimento deli'Italia fascista. 

Dato il fatto che il duce ha do¬ 
vuto - com'era ineluttabile, rinun- sioni esatte, perchè tutto dipende 
dare ad impedire Tavanzata gemi a- dalle persone con cui si parla,.- 
nica in Austria e lungo il Danubio, A me sembra che, in Italia, una 
quali saranno le conseguenze del fu- sola, grande preoccupazione domini 
nerio incontro di Venezia, che ha tutto : il pane quotidiano* 
posto in bieca luce questo stato di Entusiasmo non ce n’è davvero ; 

aTt0 ma una diffusa indifferenza, CI 

II portavoce di Mussolini e di suo | si appàssiona soltanto per le com- 


del Nord, da Suez a Gibilterra, se 
sa e può' trarne profitto.) 

V'è poi il ginepraio pipagnuolo : 
ficcarcisì dentro a fondo ? Tanto 
per Mussolini quanto per Hitler il 
problema è serio perchè, o devono 
sacrificare il prestigio interno ed 
estero, o devono rischiare ancora 
una volta il conflitto generale che 
non sarebbero in grado dì condurre 
a buon fine, anche se Io iniziassero 
con vigore e con fortuna, 

E’ vero che Berlino e Roma con¬ 
tano sulla timidezza e la remissività 
di Londra e Parigi, Ma è un calcolo 
che. una volta o l'altra, per uno 
scherzo del caso* può' resultare sba¬ 
gliato. Anche nel 1914 *si punto" sul 
precedenti di Tangeri, di Agadir, 
della Eosnia-Erzegovina ; ma si 
andò’ tropp'oltre, e gli effetti furono 
diversi e spaventosi. 

E' difficile fra previsioni sensate 
quando gli arbitri dei prossimi e- 
venti ri chiamano Mussolini Hitler 
e . 9^?^- teniamo alfe pos¬ 

sibilità pratiche e ragionevoli che 
offre il momento, dovremmo con¬ 
cludere che né il duce nè il Fiihrer 
vogliono spingere ora agli estremi 
Ja prova dei loro destini. 

Ma. il colpo di audacia - o di fol¬ 
lia - è un elemento importante nel¬ 
la storia* 


LETTERE DALL’ITALIA 


MUa?io, 22 aprile r 
*.,E' molto difficile avere impres- 


Legnano si erano trovati affissi sui 
muri della città e nelle officine dei 
manifesti che dicevano : « Abbasso 
la guerra ! Non date più soldati a 
Mussolini per combattere contro i 
fratelli tpagnuoli ] ecc *>. Il fede¬ 
rale di Milano, chiamato per tele- 
iono t accorre : e sì fanno molti ar¬ 
resti. 

Qualche giorno dopo, llm paga Ol¬ 


ia « guerra di classe », quando la 
parola « guerra * conduce a delle 
false analogie con la guerra delle 
nazioni, mentre la rivoluzione nel 
quadro degli stati moderni armatis¬ 
simi ha ima natura e una dinamica 
profondamente diversa, che non è 
qui il caso dì esaminare. Negli ul¬ 
timi tempi 1'* Ordine Nuovo ^ vis- 
^e alla giornata, diviso tra la pole¬ 
mica saturnina d’ufficio e le diffi¬ 
coltà urgenti della situazione nazio¬ 
nate. Gramsci* impegnato nella di¬ 
rezione del partito* fu raramente a 
Torino ; Togliatti era a Roma* e 
Tasca alla testa dell’Alleanza Coo¬ 
perativa. Cosi' finì 1 uno del fogli 
più originali che JTtalia atbia avu¬ 
to, Ma resperimento che esso rap¬ 
presento’ non è passato invano. Es¬ 
so è stato utile in due sensi ; nega¬ 
tivamente per ciò’ che riguarda Io 
spirito di scissione e la tattica ri¬ 
voluzionaria. positivamente per le 
sue esigenze costruttive* Quando 
il fascismo sarà stato abbaitato e la 
rivoluzione italiana si troverà ad af¬ 
frontare una tremenda situazione di 
governo in una paese nuclearmente 
disorganizzato e prostrato da anni 
di retorica fascista, allora sarà e- 
stremamente importante rifarsi al¬ 
l'antecedente torinese dell\: Ordine 


^ 0Tdh ^/..5_ d ?! l0 _ , a!tre strategie del- genero - Gay da - ha stampato, in petizioni sportive* Ho trovato molti le signor Ley. capo dei sindacati na- 

sosUnza, nel « Giornale dTtalia k cervelli giovanili occupati anche da sì recava a visitare tifficial- 

[•«* ****** ***** i* ********* ***** * * * * *j*é*t ************ un'altra co?a che li appassiona : la nfen-te le maestranze dì Legnano afe 
..collezione di certe figurine che si !c tuonava in tedesco frasi re¬ 
fi liberalismo di Gobetti trovano ««^'imballaggi dei formag- tprtche od eccitanti, maiamente tra- 


mazione. 

partiva da premesse filosofiche ana¬ 
loghe a quelle di Gramsci : i'hege¬ 
lismo dì Gentile ; e queste premesse 
essendo in entrambi di terza mano 
permettevano tanto più comoda¬ 
mente al loro pensiero di giungere 
a risultati politici originali, che si 
incontravano noi residenza dellau- 


gi. della cioccolata, delle sigarette. dott - da un « gerarca * : II tutto 
Un album completo ha 150 lire di trasmesso, per radio, all'Italia e al 
premio : ma certi album damino dì- mondo, con relativo contorno degii 
ritto perfino a un’automobile. Se- applausi dbbbligo. 

ÌL^; e ? he han 1 no lan ^ at t ° ! Una certa impressione ha Tatto a 
1 affale mettono in cji colazione mo*- Milano l'ultimo lavoro teatrale di 
tissune ligunne comuni : 11 topo- Sem Benelii : x L'Elefante *. Ha 

v ,*if,^i**j** w^i'i au - n t-in o ^ io, e solo poche fi- avuto molto successo, a motivò del- 

tonomla. Gobetti accetto 1 cassimi- ^ ll f ne mi ] e ’ indispensabili per com- fe frequenti allusioni in esso conte¬ 
lo' il nocciolo del programma dì f 1 a,bum * C ? £I tutti sono nule, Interpretate come vere frec- 

Gramsci ; e Quest'ultimo trovo’ nel n I l 0 A an 1 ie n € aJla ricerca del « fe- clate contro persone e cose italiane 

liberalismo di Gobetti un alleato in- f C * Le , ® aIadmo * p della * donna t contro 11 regime stesso La prima 

dipendente e un respiro colturale fat ? f le * : « mesto e argomento di — » - - 

più largo. L'apprezzamento dì Go- 2?° , e conveisuzioni Tipico segno 

betti rileva dalla mentalità (direi decadenza mentale* 
quasi, non ostante il lato settario) Delle cose di Spagna, o almeno 
liberale di Gramsci e dairampio e d eHa sconfitta di Guadala.iara t tutti 


moderno ritmo da lu*i impresso afe 
1’^ Ordine Nuovo »* Perchè Gram¬ 
sci non concepì" mai la rivoluzione 
sociale come un millennio chioso, 
ma piuttosto come un approfondi¬ 
mento e una spiritualizzazione del¬ 
la lotta che nel mondo borghese si 
svolge prevalentemente sul terreno 
economico. Il problema delFcgua- 
glianza dei beni e, in un primo gra¬ 
do. dei salari, la tecnica delle mu¬ 


rena informati, La maggioranza si 
limita a dire ; * Avrebbe fatto me¬ 
glio a non impicciarsi,.. Quando i 
soldati torneranno L t . » 

Due o tre giorni dopo Pasqua, a 
Milano si è sparsa la notìzia che a 


sera. Il pubblico reitero’ le sue ova¬ 
zioni. 

Bene Ili ha dovuto lottare per un 
mese con la censura. Dopo la pro¬ 
va generale, egli dovette eseguire 
viri tagli ; altri dopo la prima "rap- 
uresenturione e cosi 1 via, tanto che 
si dice che ormai l'elefante è quasi 
senza protoscìde. Ma il testo, edito 
da Mondadori, è quasi intatto ed è 
gl aesaurlto. 


Nuovo > e stabilire gli allacciamenti I 

necessari con unte élite > operala * t Ul1:tc> ^ panorama del socialismo 

Hi poco interessava Gramsci, 

la cui attenzione era accentrata in 


che ri e rivelata pari alle più serie 
responsabilità. 


Un argomento che interessa par¬ 


uri punto ; e siccome su questo pun¬ 
to Gobetti conveniva, egli poteva 
tollerare senza troppe reazioni il 
UO dichiarato antisoci al Lsmo. Lo 

senso 


t icolarmente « Giustizia e Libertà » stesso internazionalismo 11 
e quello dei rapporti tra ite Ordine europeo, era poco enfatizzato in en- 
Nuovo * e Gobetti, Questi rapporti trambi* e Ja realtà storica nazionale 
si compendiano nel nome di Grimi- e locale era sempre sottintesa dal 
sci. Quando Gobetti, subito dopo loro ideale dì concretezza La for- 

la guerra, si mise a pubblicare la mula liberale dì Gobetti che in a- 
nvisia * Energie Nove >, Ite Ordine stratto sì prestava - non meno del- 
Nuovo nato anch’e so allora lo {'attualismo genMilano e della ri¬ 
accolse con dichiarata ostilità, To- forma di Missiroli da cui (salvo la 

gLatu fece una vera stroncatura coscienza !) deriva - a giustificare Ascoll) al Parlamento. Il marito, pre¬ 
della mentalità dJ Gobetti, dì que- Indifferentemente ogni programma fe - ar(1 di rilascila alTUnivc;siìà di Ro- 

sto * minorenne che perchè aveva trovo' nei nrairfrntn ^ m &- venne ferito dai faseifitì uri 1924 

tetto '■ quattro volumi Laterza » si 
credeva in grado di rimescolare del¬ 
le idee indigente e confuse. Quattro 
anni dopo quando Gobetti te^c ad 
un gruppo d'amici il manifesto di 
* Rivoluzione liberale *. 


Urta vecchia signora 
condannata al confino 

Ascoli Pìccjio, apri Sfe. 

La contessa Giacinta Salva dori Pao- 
lettl nata GaHet.l, dì anni 61, è stata 
ammonita. La cosa ha predotto una 
certa impr visione nella regione in 
quanto la vecchia signora, che è uni¬ 
versa line me stimata e apprezzata, ap¬ 
partiene a famiglia già cono cinta pò- 
Irittamente. Il nonno, generale Barto¬ 
lomeo Galletti, prese parte alla difesa 
di Roma del 1349 in qualità di coman¬ 
dante .a riserva. 11 padre, di tenden¬ 
ti! radicali e fortemente anticlericaU, 
rappresento’ por cinque legislature il 
collegio di Montegiorgio (provincia di 


CONTRO IL TERRORE 
IN ITALIA 

Domenica 23 magato, alle ore 14.30 

ALLA SALA WAGR.ViVI 

Si terrà un grande comizio di pro¬ 
testa coniro la nuova ondata di ter- 
rore In Italia. 

Tutti gli antifascisti hanno il do¬ 
vere d'intervenire* 

* 

Proponiamo che in seguito alla 
morte di Gramsci , questa ?nanifcsta- 
ziùne sia anUìcipóta. 


trovo' nei quadrato e martellato T , ( . , , 

pensiero di Gramsci un’esperienza S^v-S? 1 *^ nfll h * Ii0 

nr ì ^ U ; k u termo che furo- tra corso un anno in cadere e al con¬ 
no derisivi per la sua chiarificazione fino, 
e orientazione definitiva, 

difficile spiegarsi le ragioni che 

in vvalu .itJt sy, rviVUlUitlUHC il- itvlnftft tù onfnrilò i 

borale 


e 

lutto a Gramsci, ed n uno del suoi 
ineriti. Egli capì' subito che In 
quel ragazzo sorridente c’era un at¬ 
tivismo ascetico e un puritanlsmo 
pratico che portava un accento ori¬ 
ginate in mi pensiero ancora in for^ 


un altro I ri", Un Ce V° ™ ^voluzione ll- Sch, ad 

1 ' n J tei 1 erede dell « Ordine ammonire una vecchia signora che cer¬ 
ostante la morte temente non aveva mai svolto’ alcuna 
Gobetti e l’agonia eru- aLt-v : tà poli uà. L’atrnn onici ano data 

contessa SaLvadrtri è Interpretata 
regione come un .seguo dalla dc- 

e i..v. j *,uniw« vita su tutti i ceti della popolazione, 

rhE j (■ ogni gmrno nuova c senza di controbattere gli eletti della indìi- 
passato. ferenza e, talvolta* tìfìU'ostilità che si 

vanno, da qualche me c a questa parte, 
diffondendo sempre più. 


Manifestazioni di malcontento 
nel Novarese 

Torino, aprile. 

Lunedi della scorsa settimana, delie 
manifestazioni di malcontento sono av¬ 
venute nel Novarese, provoca e dalla mi¬ 
seria, T carabinieri sono intervenuti per 
reprimerle 


redattori, dei:’-» Ordine Nuovo te- Kuovi ». E non 

i Si? Gr^^ot VXt ^ W 

f„fe ?«**.**!£& I &* eredilà Si ‘ a tuttora »’ >eKvrite UoISza del reetae UmM£ il u - e, 

a . a all .sperienza animo'a cita .su tutti i ceti della twookizione. 


I IMI ì ERTO CALOSSO 


Ritorno : di feriti dalla Spagna 

Carrara, aprile 

in questi giorni è tornato, feri'to. 
dalla filagna il Lenente dì complemento 
Manfredi. «SI tratta di un feroce squa- 
dr!.- p . a. rcsixjn.sabiJe della sanguinosa 
spedizioni- punì riva di Gossofe, nella 
filale furano vilmente a-sassinati due 
un trias cisti. La cittadinanza ha accol¬ 
to con scarsa soddisfazione questo ri¬ 
torno. 
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Due mesi 
di politica interna 

catalana 


Barcellona * aprile. 

X due mesi, che si chiudono ora, 
di lotta politica in Catalogna, sono 
pieni di interesse per chi segua la 
evoluzione del movimento rivoluzio¬ 
narlo in Spagna, e anche di inse¬ 
gnamenti, per ciò' che gli insegna- 
menti valgono in queste matèrie. 
Credo sia interessante informarne i 
lettori di « G. e L. » ; perchè, se 
la guerra, c la guerra contro il fa¬ 
scismo, Fè di fatto fondamentale, 
dominante, dell'attuale tragedia 
spagnola, nondimeno non bisogna 
credere che la vita sia sospesa nel 
paese, che sia possibile, anche in 
ima guerra, fare a meno di idee di¬ 
rettrici, con gli Inevitabili contrasti 
che ne accompagnano lo sviluppo, 
E, se da una parte può' parere spet¬ 
tacolo doloroso quello di contrasti 
che talvolta paralizzano razione nel 
suo carattere Improvviso e decisivo, 
d'altra parte non si può' non restare 
ammirali dun popolo che. in ar¬ 
mi contro un nemico terribile, ha 
saputo conservare, non solo la plu¬ 
ralità di indirizzi ipolitici, ma la 
piena libertà di espressione delle di" 
verse tendenze. Che differenze tra 
la Spagna dell'fi ùnico candido a 
Franco, e la Spagna, -unita e molte¬ 
plice, del Fronte popolare ì Qui, 
nessun mistero alita suH'indirizzo 
politico ; non sono le « voci che 
corrono a informarvi, ma i gior¬ 
nali. Se la lotta potrà essere mante¬ 
nuta su questo piano, anche dopo 
schiacciato il fascismo, si aprirà, 
nella storia del movimento operaio, 
un nuovo periodo. 

La crisi del governo, che è durata 
ufficialmente alcune settimane, in 
pratica più di un mese, è ltespres- 
Mone di contrasti effettivi di ten¬ 
denze e di forze organizzate : la 
soluzione della crisi, che riporta, con 
poche varianti, alla posizione di par¬ 
tenza, è V espressione della inelut¬ 
tabilità della collaborazione, pur con 
il sussistere del contrasti ! Sarebbe 
semplicismo quello dì credere che 
l'unità ha totalmente prevalso, ma 
è altrettanto semplicismo quello di 
chi crede che si potrebbe, senza un 
disastro, riprendere la libertà delle 
varie concezioni, iper l'attuazione del 
programma astratto di ogni sìngolo 
movimento. Tutto si riduce dunque 
necessariamente a lotte per Vin- 
IUtenza politica, a adattamenti del¬ 
le influenze governative alle nuove 
si t u azi oni c re ate. 

L’attuale lotta per l'influenza po¬ 
litica a cui assistiamo ora in Cata¬ 
logna ha per protagonista le due 
centrali sindacali C. N. T. e U. G* T., 
e 1 corrispondènti movimenti polìtici 
anarchico e comunista. Durante I 
primi due mesi di rivoluzione, a 
Barcellona fu prevalente l'influenza 
della C. N, T*. anarco-sindacalista, 
che anche oggi rappresenta certa¬ 
mente la maggioranza delle masse 
operaie rivoluzionarie. Era una 
prevalenza assoluta, fondata non 
tanto sul numero di posti al gover¬ 
no, sensibilmente eguale a quello at¬ 
tualmente posseduto dalla organiz¬ 
zazione anarcosindacaJLsta, quanto 
sulla importanza dei posti occupati 
neh 'organizzazione dei servizi es¬ 
senziali e sopratutto, sulla impor¬ 
tanza che ebbero, in un primo mo¬ 
mento, sindacati e partiti politici di 
fronte a un governo più di diritto 
che di fatto, più per uso esterno che 
per uso interno. Per non parlare 
se non di un minimo dettaglio, nei 
primi giorni della rivoluzione tutta 
la distribuzione della benzina, (per¬ 
ciò' tutta la circolazione automobi¬ 
listica compresa quella governati¬ 
va. era nelle mani delTorganìzzazio- 
ne sindacale* La polizia era assai 
ridotta di numero e di .potenza, go¬ 
vernata dai direttori sindacalisti, 
cooperante con le * pattuglie di con¬ 


trollo *, i corpi dì polizia costituiti 
in comitati di guardie d'assalto, ci¬ 
vili ecc. Del resto, anche la dire¬ 
zione della lotta era in quel primo 
tempo affidata più ai <s comitati > 
che al governo provvedevano assai 
più del governo nominale. 

Evidentemente, se la guerra civile 
fosse finita in poche settimane, an¬ 
che quel sistema avrebbe potuto du¬ 
rare, i suoi difetti scomparire. A 
parte ogni discussione sulla possi¬ 
bilità di eliminare fi lo Stato » in 
assoluto, non c'è dubbio che molte 
funzioni ritenute statali, per esem¬ 
pio. nel paesi di tradizione giuridica 
latina, non lo sono nei paesi di 
tradizione giuridica germanica. Non 
<fè nessuna ragione di supporre che 
uno Stato operaio debba essere una 
copia dello Stato borghese. Ma le 
necessità della guerra comandavano 
in realtà tutto lo svolgimento degli 
eventi. Prendiamo un solo punto : 
la Generalità era stata conservata 
e giudicata utile da tutti per la sua 
funzione quasi di paravento Inter¬ 
nazionale, ,dì posizione giuridica in¬ 
contestata, Ora la funzione rappre¬ 
sentativa conservata alia generalità 
importava conservarle sia diretta* 
mente sia attraverso Madrid il mo¬ 
nopolio del commercio con l'estero. 
Man mano che diminuivano le scor¬ 
te di certe materie in paese, cresceva 
i] bisogno e Timportanza del governo, 

y 

j Lo sviluppo della Importanza del 
sgoverno andava di pari passo con 
i un’azione politica cosciente ; eser¬ 
citata da una forza - il P* S, U - 
che si faceva campione della lega¬ 
lità, della necessità dì un governo 
regolare per vincere là guerra, ecc. 
Le file della IL G, T. in Catalogna 
dominata dal P. S, U.* sì ingrossa¬ 
vano di elementi spesso estranei fi¬ 
no alla vigilia all'azione sindacale 
vera e propria, ma che non per que¬ 
sto rappresentavano meno categorie 
dì cittadini interessanti per la riu¬ 
scita della lotta antifascista. A 
questi si aggiungevano tutti coloro 
eh'erano scontenti dell'azione eser¬ 
citata nei primi giorni della rivolu¬ 
zione, che, e nel bene e nel male, 
andava sotto la responsabilità della 
G N. T. 

Davanti a quest "azione abile, co¬ 
stante e contìnuati/va. la C. N. T*, 
presa tra ìe necessità della guerra 
e la necessità di dar soddisfazione 
in una certa misura ai sentimenti 
dei suoi componenti, era naturale 
perdesse terreno. Del resto, data la 

a negazione radicale della politi¬ 
ca, è chiaro che essa doveva trovar¬ 
si male a suo agio sul terreno poli¬ 
tico. Il terreno sut quale poteva af¬ 
fermarsi. e si affermo' di fatto nei 
primi mesi della rivoluzione, era 
quello della guerra e quello econo¬ 
mico. Le sue milizie erano le mi¬ 
gliori, la sua attività la più aggres¬ 
siva, i suoi esperimenti sociali ì più 
coraggiosi. Ma tutto fu conquistato 
di slancio. Passato Io slancio, ac¬ 
cordato il fatto che la guerra do¬ 
vesse essere continuata con un'a¬ 
zione di governo costante e coordi¬ 
nata, non fu possibile alla C. N, T. 
nè abbandonare le porzioni di po¬ 
tere conquistate, ritrovando cosi' la 
sua forza esplosiva, nè adattarsi ah 
l'azione di governo : e, per lo scarso 
margine rimasto possibile alia rivo¬ 
luzione in economia, da ima parte 
era condotta a chiedere riforme 
inattuali, come la socializzazione to¬ 
tale della terra, d’altra parte, nuo¬ 
va ai problemi della polìtica e del- 
l'amministrazione, non poteva ren¬ 
dersi conta delle sue possibilità in 
questo campo. 

Del fatti come questi bastano a 
spiegare l'evoluzione della politica 
interna catalana ; non che non ci 
siano da aggiungere le manovre del 
P. S. IL, prima e gravissima la sua 


■ ‘otta a morte contro il P. O. U M., 
'sferrata in un momento in cui gli 
spiriti ammettevano naturalmente 
l'unità : ma a queste manovre han¬ 
no naturalmente risposto delle con¬ 
tromanovre : e, se non si sono di¬ 
mostrate efficaci, è inutile cercare 
responsabilità morali ; ai conflitti 
interni deli'antìfa clamo si appli¬ 
cherà, in ultima analisi, l'adagio 
che comanda tutta la guerra di 
Spagna : 

... En bat alias tales 
los que vcìicen son ìcales , 
los vencidos son traidores. 

Ed è abbastanza sintomatico, co¬ 
me ho scritto, che la lunga contesa 
polìtica catalana sia stata più una 
lotta dì influenze che una lotta di 
tesi politiche. Certo resta la con¬ 
trapposizione essenziale fra le due 
parole d'ordine : primo t vincer la 
guerra (parola d'ordine del P* 3* U. 
e della « Esquerra >) e l'altra ; 
vincer la guerra e fare la rivoluzio¬ 
ne. Ma queste parole d'ordine sono 
troppo lontane e generali per dire 
che sono 3e determinanti della crisi. 
Questa sì è aperta, in modo virtuale, 
immediatamente dopo i decreti del 
L marzo, che. istituendo Itesercito 
regolare, fondendo in unità i vari fi- 
lomenti della polizia e vietando a 
questi l'appartenenza a sindacati o 
partiti politici, costituivano un sin¬ 
golare rinforza mento delle posizioni 
governative, una perdita di influen¬ 
za per i sindacati. Il decreto sul- 
Tardine pubblico* che sopprimeva di 
fatto le pattuglie di controllo, dove¬ 
va perciò' restare lettera morta. Co¬ 
me replica, comincio' l'agitazione 
contro l'aumento del prezzo elei vi 
veri, per la collettivizzazione tota¬ 
le della terra, ecc. Infine, fu aperta 
ufficialmente la crisi. 

Dopo una prima fase, in cui la 
crisi parve concludersi con la realiz¬ 
zazione della parola d'ordine : 

« Tutta l'economia alla C* N. T. > T 
i membri della U. G* T* passarono 
alla replica: pubblicazione del * Pia¬ 
no della vittoria *. assieme eccellente 
di misure di organizzazione bellica, 
che potrebbero essere applicate da 
un concorde governo antifascista ; 
domanda insistente r fi quanti meni- 
tri conta la C. N* T. ? tendente a 
stabilire che gli affiliati alle due 
centraci sindacali sono in numero 
sensibilmente eguale e che perciò' 
spetta a ciascuna una parte egua¬ 
le nella direzione del paese : in¬ 
fine. emissione di richieste concre¬ 
te : domanda, per la U. a. T*, del 
ministero delle industrie di guerra, 
e della direzione della formazione 
delTesercito di riserva. Tuttavia, 
queste richieste dovevano essere so¬ 
pra tutto degh assaggi, poiché TU. 
O. T* dichiarava di rimettersi, per 
la soluzione definitiva della crisi, 
alle indicazioni del presidente Com¬ 
pany E queste indicazioni lascia¬ 
vano presso a poco la situazione nel* 

10 stato in cui 1 avevano trovata, 
con un ministero di più alla C.N.T, P 
ma con l'impegno di eseguire gli ac¬ 
cordi sull'ordine pubblico, e con li¬ 
na distribuzione dì ministeri certo 
meno felice. 

Questi due mesi di aperta, pub¬ 
blica crisi, se sono per eè dolorosi, 
non sono pero' stati inutili. Essi 
hanno dimostrato che TequilUtrio 
dalle forze antifasciste è ormai sta¬ 
bile in Catalogna. Esso non può' 
essere mutato, a favore di una par¬ 
te o dell'altra, che entrando in una 
fase dinamica, in una 1 ase di atti¬ 
vità e di organizzazione. Sono per¬ 
suaso che, come la caduta di Ma¬ 
laga (seguita dal bombardamento 
di Barcellona' è valsa a galvaniz¬ 
zare molte forze addormentate così' 

11 nuovo bombardamento, e l'offen¬ 
siva in corso su Bilbao, contribui¬ 
ranno a dare quella sensazione di 
pericolo urgente, immediato, senza 
il quale 3e reazioni popolari non 
sono mai abbastanza vivaci e pre¬ 
cise, Spariranno (forse le parole 
d'ardine demagogiche (coni: quella 
v offensiva in Aragona * che figura 
in tutti I programmi politicii. ma 
razione riprenderà la chiarezza e 
la decisione dei primi mesi. 

VITTORIO SALTERÒ 


4± ri £i a £?t!2 Dove si spiega l’arcano dell’avanzo 

della bilancia commerciale italiana 


Setomin notìzia telefonale, lunedi' 
no te, da >1 a (Irà d, la brigata Garibaldi 
da quindici siti mi, impegnala in uno 
dei settori più imjorlaantì del centro, 
Essa sta completando i .suoi quadri 
miU. i linea di fuoco* 


caduti e i feriti 
nel combattimento di Huesca 

Riproduciamo dall 'ultimo nu mero 
de * Il Risveglio > : 

Da Parigi, il Comitato anarchi¬ 
co italiano prò Spagna cì trasmette 
la lista del morti sul fronte dì A- 
ragona nel combattimento del 7 a- 
prile con queste informazioni e con¬ 
siderazioni in più ; 

Pesel Giuseppe ; lascia moglie e 
bambini ; 

Oliere Vittorio ; era appena usci¬ 
to dallo scontare dieci anni di pri¬ 
gione in Francia, quando accorse in 
Ispagna a lare olocausto della sua 
generosa esistenza ; 

Aiacci Aurelio ; è deceduto alTo- 
" pedale di Apies ; 

Livi Gualtiero : è dato per di¬ 
sperso. 

Sono stati ricoverati all'ospedale, 
leggermente feriti, 1 compagni : 
Arnaldi, Mussolina, Giob, Corradini* 
Gusta. Cartonare. Lafoun, Losl. E- 
vange listi. Foglio. Bruni e Perù sino. 

Attendiamo ansiosi notizie com¬ 
plementari poiché pare che il nu¬ 
mero dei feriti si elevi ad una cin¬ 
quantina. fortunatamente tutti leg¬ 
germente. 

Siamo certi d'interpretare i sen¬ 
timenti dì tutti I compagni della re¬ 
gione parigina e di dovunque, nel- 
Tesprimere i sensi della grande am¬ 
mirazione e della fraterna simpatia 
dì tutti I militanti ai compagni ca¬ 
duti, ai feriti ed a tutti ì combat¬ 
tenti che continuano, tra sacrifici 
e ardimenti eroici, la cruenta lotta 
per il trionfo della libertà. > 


In utio dei suoi discorsi il mini¬ 
stro delle Finanze richiamava l'at¬ 
tenzione sul fatto che dopo l’allinea- 
mento órli a lira (perchè non chia¬ 
mare le cose con il loro nome, cioè 
svalutazione ?.j la bilancia commer¬ 
ciale italiana era divenuta favore¬ 
vole per la prima volta dopo molti 
anni. Per gli ultimi due mesi del 
1936 (è sempre il ministro che par¬ 
la f l'Italia non Ira più comprato, 
ma ha venduto lire sul mercato in¬ 
ternazionale, cosicché la domanda 
di valuta italiana è di nuovo sen¬ 
tita. Ciò' costituirebbe la r loro va ._ 

i dei benefici effetti della riforma i \uoi debiti 
monetaria delToitobre scorso. 


sua ragione dì credito ; quindi, per 
otto anni il nostro paese avrà la 
magra soddisfazione di avere una 
bilancia commerciale attiva con la 
Francia, senza per altro goderne l 
benefici* Al 29 gennaio '37 la Fran¬ 
cia era accreditata in conto clearing 
di 35.130,646 lire italiane (circa 40 
milioni di franchi). 

La contrazione è poi dovuta an¬ 
che al fatto che quanto minore sa¬ 
rà il commercio, altrettanto minore 
sarà la quota annuale da pagare, e 
quindi minore lo sforzo che la na¬ 
zione dovrà sopportare per pagare 


Tante parole, tante falsità. E' 
vero che la nostra bilancia commer¬ 
ciale è attiva : attiva con la Fran¬ 
cia, attiva con ITnghilterra. Ma 
le spiegazioni che se ne danno sono 
agli antipodi con la verità. 

Le ragioni per le quali la bilancia 
commerciale italiana è oggi attiva 
si [possono riassumere nelle se¬ 
guenti : 

a » perchè poche nazioni sono an¬ 
cora propende a vendere all'Italia 
merci a credito : 

b> perché non vogliono venderle 


Non le sanzioni ginevrine, quindi* 
hanno provocato la contrazione del 
commercio e il soprappiù della bi¬ 
lancia commerciale italiana, quanto 
la malinconica riflessione da" parte 
della Francia che vi è poco gusto a 
spedire merci in paesi dai quali 
non si sa se e quando si riuscirà ad 
essere pagati. 

Inghilterra - Le stesse osservazio¬ 
ni si applicano al commercio Italo- 
inglese. Diamo qui le cifre delle 
importazioni e delle esportazioni in¬ 
glesi da e in Italia, in lire sterline : 


merci se i loro crediti 'commerciali Import . Esport\ Differenza 

precedenti al periodo delle sanzioni 1934 __ __ 891817 

pa ^ al1 0 in Qualche modo 1935 7.901.850 6.799.275 -1.102Ì575 

1936 2.269.090 539,814 -1.729.276 


regolati 

c> per il continuo contrarsi di u- 
na delle J principali della parte 
invisibile della bilancia dei paga¬ 
menti ù le rimesse degli emigrati. 


«La Casa degli Italiani» 
e la «Generalità» 

Barcellona, aprile 

Il mercoledì' 21 aprile l'onorevole 
Company s, presidente della Gene¬ 
ralità di Catalogna, ha ricevuto li¬ 
na delegazione del Comitato anti¬ 
fascista italiano che amministra la 
< Casa degli Italiani >. H nostro 
Angelo Monti fece al Presidente o- 
maggio della tessera N. 1 della no- 
stra nuova organizzazione in terra 
catalana, quindi espose il program¬ 
ma di lavoro del Comitato, insisten¬ 
do specialmente sulla sua attività 
propagandistica in Italia che ora 
si svolge col sistema delle corrispon¬ 
denze private e con quello delle co¬ 
municazioni Radiofoniche dal po¬ 
sto di emissione delia C* N. T. Con¬ 
cluse chiedendo che si permettesse 
.«I Comitato di intensificare questa 
sua azione servendosi anche del po¬ 
sto di emissione dello Stato. Il 
Presidente accolse con molta cor¬ 
tesia e grande cordialità Ja richie¬ 
sta del Comitato e diede immediata¬ 
mente ai commissari le indicazioni 
necessarie per organizzare questo 
nuovo servizio due volte la setti¬ 
mana. 

La conversazione sì svolse poi sul 
tema dei bisogni finanziari del nuo¬ 
vo istituto, ed anche a questo prò- 
«posilo il presidente Comoanys ma¬ 
nifesto' il suo speciale interessamen¬ 
to per gli antifascisti italiani, pro¬ 
mettendo una sovvenzione. 

Noi non possiamo che mandare 
da quesle colonne un vìvo ringrazia¬ 
mento all'onorevole Companys e 
congratularci con gli amici ammi¬ 
nistratori della Casa degli Ita’ianì 
per 11 buon lavoro che vanno svol¬ 
gendo, 

■•*+** *++* «***•*■ .#■ ■ 

Per la propaganda; 
Per l’azione; 

SOTTOSCRIVETE ! 


II debito commerciale dell'Italia 
verso l’Inghilterra era valutato a 
sterline 2,500.000-2.000.000 

spa f 1( ?, e p e 5 ] . a dlf “ sta differenza, un accordo è stato 

1 1 ne l ^ rmat o tra i due paesi, secondo il 
vcs. an l*mùero I esame a-due paesi quale l'Italia sì obbliga di pagarlo 

^ lU ! ni P° r tanti ne 1 com- con il 30 per cento delie sue espor- 
! evco internazionale dellItali a.^ ^ fazioni utilizzando il rimanente 
Francia - II commercio estero del- 70 per cento per nuovi acquisti In 
a Francia con l'Italia presentava a Inghilterra. L'accordo è stato fir- 


fine anno I seguenti risultati* in mi¬ 
lioni di franchi ( 1 ) : 

Import , Esport Differenza 

1935 404.477 596,442 191.965 

1936 212,777 137.244 -75.533 

Quello che importa qui osservare 
non è tanto il volume del commer¬ 
cio tra la Francia e malia, quanto 
le ragioni che hanno causato il ro¬ 
vesciamento della situazione per cui 
l'Italia è venuta ad avere un avanzo 
anziché un disavanzo nella sua bi¬ 
lancia commerciale con la Francia, 
Stando alla stampa fascista questo 
c il castigo che il paterno governo 
di Mussolini le ha inflitto, in con¬ 
seguenza delle < Inique sanzioni »* 
Stando alla realtà dei fatti questo 
dipende piuttosto dalla cattiva vo¬ 
lontà o dalla impossibilità di pagare 
da parte delTItalia, Esportiamo più 
di quello che importiamo* ma que¬ 
ste «maggiori esportazioni servono 
solo per pagare il debito dellTtalia 
verso la Francia, debito precedente 
alle sanzioni. 

Questo debito commerciale era va¬ 
luta Lo a circa 300 milioni di franchi 
nell'agosto scorso. Essendo impas¬ 
sìbile ottenerne il pagamento Im¬ 
mediato, la Francia ha accettato un 
concordato da parte delTItalia al 
100 per cento. Secondo i termini 
dell'accordo. La importazione di mer¬ 
ci francesi in Italia sarà control¬ 
lata cosi' da eguagliare il 90 per 


muto il novembre scordo, e ì scircolf 
commerciali Inglesi confidano di 
poter ricuperare interamente il 
credito verso ITtalia entro il 1937. 
Al 29 gennaio 1937 ITnghilterra era 
accreditata In conto « clearing > dì 
110.823.972 lire italiane, il che equi¬ 
vale a un poco più di un milione di 
lire sterline, la metà circa del de¬ 
bito italiano. 

Possiamo con sicurezza affermar© 
che anche per il 1937 la bilancia 
commerciale dellTtalia con TInghìL 
terra sarà attiva* come pure che il 
nostro paese non se ne arricchirà di 
una sola ghinea. 

L’analisi si «potrebbe estendere ti¬ 
gli altri paesi (Belgio, Cecoslovac¬ 
chia. Danimarca, Jugoslavia ecc.), 
che sono accreditati nei rispettivi 
conti-clearings per cifre varie, ma 
essa non tei allontanerebbe dalle 
conclusioni raggiunte per la Fran¬ 
cia e ì'Inghilterra. Quello che ci 
interessa qui lumeggiare è come 
questo stato di cose sìa la conse¬ 
guenza della politica economica del 
regime ; accumulare il male e dif¬ 
ferirne la soluzione - invece di tron¬ 
carlo energicamente alla radice* 
Una tempestiva svaluf azione* la¬ 
sciando libero giuoco a forze che è 
(pericoloso tentare di dominare, sa¬ 
rebbe stato il male minore. Provo¬ 
cando naturalmente una maggiore 
esportazione avrebbe riequ Hit rato la 
bilancia dei pagamenti e riassestato 


cento delle esportazioni dellTtalia in J'equilibrio interno. La svalutazione 


Francia. I ipagamenti saranno fat¬ 
ri in speciali « clearing? * in am¬ 
bedue i paesi, e II soprappiù dì cir¬ 
ca :I 10 per cento servirà per la li¬ 
quidazione dei debito commerciale 
di 300 milioni di franchi. Necessa¬ 
riamente, quindi - conseguenza la- 
palissiana -, l’Italia dovrà avere un 
soprappìù di esportazioni ; se jl 
commercio tra j due oae-i non ureo- 
de una considerevole "espansione* oc¬ 
correranno circa otto anni perchè 
la Francia sia soddisfatta di ogni 


r i) Bisogna notare che i due anni 
sono influenzati da! !peso delie 
rioni. 


san- 


delì'ottobre scorso ha agito in 
minima misura* La nostra bilancia 
•commerciale è attiva, non .perchè si 
esporta di .più, ma perchè si impor¬ 
ta di meno, sottoponendo cosi' la 
nazione ad imo [sforzo che difficil¬ 
mente può' essere sopportato a lun¬ 
go andare. Il soprappiù delle nostre 
esportazioni, conseguente ad una 
tempestiva svalutazione, sarebbe 
stato utile al progresso economico 
del paese ; prodottosi oggi sotto la 
costrizione di rforze esteriori (rifiuto 
da parte di varie nazioni di vendere 
se il vecchio debito non è regolato), 
non può' che depauperare il paese* 

IL REVISORE 


Secondo viaggio in Italia 

MARZO-APRILE 1937 


le sanzioni fossero siate tolto, per¬ 
chè, egli diceva, « le cose vanno 
peggio da allora ». Da questo punto 
di vista si può' dire che le san rioni 
hanno aiutato ITtalia a conquistare 
TAbissinia, La disoccupatone sem- 


1 fascista da quindici anni, e combat¬ 
tere contro il fascismo significa per 

loro qualche cosa di più che una 
campagna elettorale a forza di pa¬ 
role d ordine. 

Ma come possono seguire quel che 
avviene In Spagna ? Non hanno 
giornali, benché, con un po' di e- 

aperienza* non sia diffìcile leggere 
tra le righe della Stampa » o del 
fi Corriere >. La radio ha esercita¬ 
to negli ultimi mesi la influenza più 

importante sulla formazione del¬ 



ira sia diminuita, e ciò' sarebbe do- , c ^ 1 I 110 i r Ì e ,P lll? ‘^ ca v ^ n ì notte, 
vuto al fatto che molti stabilimenti ■ :c . M a -^ :e nibra che le 
vennero costretti a riassumere i sol- f lr ade siano disertate. L loia dei- 
dati rientrati dall'Africa* Anche il ^ ltl ^ iano da Bar- 

fatto che le industrie di guerra la- ^ 


votano senza posa giorno e notte 
ha contribuito ad assorbire una par¬ 
te dei disoccupati. Ma d altro canto 
un considerevole aumento nei prezzi 
ha reso anche piti difficile di pri¬ 
ma resistenza della grande mussa 
dei popolo. 

Una nuova fioritura di aneddoti 
^sul regime e l'impero permette di 
giudicare facilmente il clima do¬ 
minante* Eccone uno che ha avuto 
il più grande successo e che viene 
ripetuto dovunque : Quale c la 

differenza tra la signora Sìmpson 
ITtalia 


li nostro corrispondente George 
Burnett T di cui ì lettori certo ricor¬ 
dano rappendicc apjxirsa sul nostro 
giornale (Viaggio in ItaliaL è rien¬ 
trato in questi giorni da un nuovo 
viaggio in Italia. Il quadro che 
egli dà dello stato d'animo del pae¬ 
se e delle ripercussioni degli avve¬ 
nimenti di Spagna è incoraggiante, 
anche se si attende troppo daH aiu- 
to delle forze internazionali. Ra¬ 
gione di più per insistere nel lavoro 
di propaganda e dì organizzazione 
in Italia, volto futc/ie a far conosce¬ 
re e fruttificare la meravigliosa 0 - 
pera del volontarismo antifascista 
italiano in Spaglia. 

ITALIA E SPAGNA 

-- **t — —- 

I. 

Spedizioni antì-radio 

Che cosa pensano gii italiani del¬ 
ia guerra civile spagnola ? Che co- e 3 Italia ? - La signora Simpson 

sa pensano del l'Impero ? Starmo ha conquistato un che vale un 
meglio o peggio che prima della impero, mentre ITtalia ha con qui- 
conquista abissina ? stato un impero che non vale 

Queste tre domande le ho rivolte u .n . _ 

a rutti quelli che ho incontrato nel nta* ma è troppo espressiva perche ^ato' stava "rimettendo in" ordine 
corso del mio recente viaggio nel possa rinunciare a raccontarla.. ” ' 5ia ' a nmeuenao in orarne. 

paese delle camicie nere. La risposta Cosi’ è avvenuto che gli italiani 
alla prima domanda può', sino a un volgessero }a loro attenzione dad A- 
certo punto, ricavarsi dalle risposte frica Orientale alla penìsola iberica, 
alla seconda e alla terza. Giacche tì] rendono perfettamente conto del 
gli italiani stanno peggio ora che significato della lotta Se ne ren¬ 
ne! 1935, è certo che disapprove- dono conto forse 
ranno ulteriori avventure militari. E democratici che 


evi lo na, E non c’è nessuno , in Ita¬ 
lia. che non abbia ascoltato* per una 
via o per l'altra, questa trasmis¬ 
sione. 

La notte del 31 marzo ero a Fìu- 
renze in ca?a di un amico, e pren¬ 
demmo Barcellona. Purtroppo I di¬ 
sturbi creati in Italia su- onda della 
stessa lunghezza rendono difficile 
una perfètta audizione, ma si rie¬ 
sce tuttavìa a ricevere iì meglio* 
Tornando a casa per la Via Roma¬ 
na passai davanti al caffè che guar¬ 
da la chiesa di Santa Felicita. Una 
delle vetrate era rotta. Entrai. Vara¬ 
no bottiglie per terra* che spande¬ 
vano ancora il liquido* Sedie o 
i tavoli rovesciati. E - nell'angolo 
una bella radio ridotta a pez- 
*JL,, , , , . „ , ri. Non c'era anima viva al- 

iSono dolente aeLa volga- rj n fuori del proprietario che, acci- 

f 1 * * * 5 T.mnkrwi /liurflcciufl nn ,, . 


questa è. in breve* precisamente la 
situazione* 


mentre gii spagnoli sono assassinati 
dagli aeroplani e dai cannoni di 


Un proprietario di caffè a Bolo- Mussolini Ed è naturale che sìa 
gna mi espresse il rammarico che cosi', perchè vivono sotto un regime 


Tutte le bottiglie, salvo una, era¬ 
no state gettate via. e queir unica 
rimase sullo scaffale, senza collo, 
durante parecchi giorni, come un 
ricordo muto della notte di terrore. 
Ecco do' che era avvenuto. Alle 
meglio dei popoli undici di sera nel caffè si trova* 
vivono tranquilli, vano numerasi gli habltués del 

quartiere. La radio era stata orien¬ 
tata su Barcellona e 3a trasmissione 
era appena cominciata tra Vatten- 
rione tesa di tutti eli ascoltatori 1 


Improvvisamente la porta si spa¬ 
lanca e una squadra di fascisti en¬ 
tra brandendo i manganelli. Uno 
di loro, il capo, tira un colpo al pa¬ 
drone, che si abbassa giusto a tem¬ 
po per scansarlo* Un altro comin¬ 
cia a gettare le bottiglie per terra. 
Gli altri fanno evacuare il caffè, 
non risparmiando nè calci nè colpi 
di manganello. Uno dei clienti, un 
vecchio settantenne, è colpito alla 
fronte e cade a terra. Alla vista 
de! sangue* i fascisti hanno Tarla 
dì diVsi che forse eccedono gli or¬ 
dini ricevuti. <■ Soltanto ìa radio 
soltanto la radio 1 » grida 11 capo, 
e per dare l'esempio tira un colpo 
da maestro sull’apparecchio, Il le¬ 
gno si spacca, si sente il rumore 
delle lampade di vetro rotte. Gli 
a!tri finiscono di romperlo, e poi 
tutti escono bruscamente come era¬ 
no entrati. NelTusdre uno porta un 
colpo alla vetrata, che cade in fran¬ 
tumi. 

Questo non è l'unico caffè a su- 
b;re una simile visita* Il giorno 
dopo* Infatti, facendo il giro dei 
locali assaliti, constato che ì circoli 
fascisti avevano ricevuto l’ordine di 
dare una lezione a tutti i caffè del 
vicinato che possedessero una radio 
e che sembrassero divenuti insolita¬ 
mente popolari, E così" fu fatto* E' 
impossibile diro con esattezza quan- 
ti assalti sono stati dati, a Firenze 
o nei dintorni. Chi dice cento, chi 
dice trenta. L'ultima cifra sembra 
la Din coatta* Io stesso visitai, lin¬ 
do mani, otto caffè che erano stati 
In vari nel TOl tramo : due in via 
Romana, mio nella stradina che 
conduce a Santo Spirito tre in 
Borgo San Frediano, due vicino alla 
porta San Niccolo'. A Scandicci e 
a Campì oe ne furono altri* Il cen¬ 
tro della citta è rimasto immune, 
salvo un caffè in piazza San Piero. 
A Prato i casi sono numerosi, men¬ 
tre a Sesto Fiorentino mancano del 
tutto* 


La ragione di queste omissioni ? 
Probabilmente qualche cìrcolo fasci¬ 
sta non ha eseguito gli ordini. A- 
I vanzo questa ipotesi perchè conosco 
bene l'ambiente del circolo fascista 
delle Due Strade. Qui* tutte le se¬ 
re. per quanto questo possa sembra¬ 
re strano* sì raccoglie un pubblico 
ansioso di ascoltare la Spagna. Li 
ho visti con l'orecchio contro Tap¬ 
pa re echio per non perdere una pa¬ 
rola dell'emissione dì Barcellona. 
La cosa si faceva come di comune 
accordo* Qualcuno girava il botto¬ 
ne e gli altri venivano rapidamente 
Intorno* Non si commentava mai. 
Ascoltavano in silenzio fino alla fi¬ 
ne della emissione, poi tornavano al 
bigliardo 0 alle carte* Nessuno cer¬ 
cava neppure di nascondere il suo 
interesse dicendo male dei 4 rossi*. 
Si capisce che in questo circolo al¬ 
meno non sarebbe stato facile or¬ 
ganizzare una spedizione punitiva. 

Ma 'la sera di cui parlo cl fu un 
cambiamento nei regolamenti ri¬ 
guardo all’uso della radio in questo 
circolo. In avvenire, soltanto uno 
do- gerarchi responsabili avrà 11 di¬ 
ritto di aprire Tapparecchìo. Alcuni 
degli ascoltatori più assidui furono 
chiamati in disparte dal segretario 

avvertiti che il loro eccessivo m- 
teres-e nelle emissioni radiofoniche 
tra le il e le 12 di notte non era ben 
visto* 

Inutile dire che il giorno seguente 
tutta la città parlava dei caffè In¬ 
vasi* Ad ogni angolo dì strada, In 
tutte le trattorie, sì formavano dei 
ciocchi d uomini che raccontavano 
vh avvenimenti della notte* Flren- 
^ rra ih stato di effervescenza* 
Tutto poteva succedere. Non man¬ 
cava che una scintilla per far scop¬ 
piare una reazione di massa contro 
.e prepotenze della notte precedono 
te. Durante i quattro anni che ho 
pascati m Italia non ho mai visto il 
’ enti mento popolare cosi" eccitato, 
neppure nei giorni immediatamente 


precedenti la guerra etiopica* 
più sorprendente era che nessun 
sembrava aver più paura di espr 
mere a alta voce la propria opinion 
Questo è certo un fenomeno nuo\ 
in Italia. 

L’indignazione popolare stava ca 
man dosi alquanto, quando si venr 
a sapere che 1 mercenari fascisti 1 
ve vano subito in Spagna una grai 
disfatta. Il pessimismo vsull'esil 
della guerra cedeva U passo ali'o 
Limismo. « Non potranno più prei 
dere Madrid* ora si ripeteva dai 
pertutto* 

C'è un elemento della situatici 
attuale che agisce come un poten 
freno sui risentimenti del popolo 
taliano, e cioè Patteggiamento an 
biguo del governo francese verso 
Repubblica spagnola. Non si arrh 
a capire perchè il governo di Blu: 
non viene alla riscossa dèlia Repuì 
tlica spagnola* Se in Italia potè 
sero sentirsi spalleggiati dall tester 
probabilmente avrebbero luogo sub 
to delle grandi dimostrazioni ant 
fasciste* Ma il popolo ha già impì 
luto a non fi darri delle dìchiarazh 
ni pacìfiche dei paesi dernocratif 
Gl contava troppo sopra durante 
conflitto abissino, e ora si trova : 
condizioni peggiori che mai. F 
no a quando aspetterà,, Blum ? 
ci si domandava, impazienti. 

La sera degli assalti alle radio 
Firenze segna un pa so avanti nel 
rieducazione politica dei popolo, I 
situazione è stata abilmente sfru 
tata dagli antifascisti* Dei pace! 
dì manifesti sono stati \lisciati m 
locali saccheggiati* I muri C ll F 
lenze ri coprivano Improvvisa meni 
di dichiarazioni antifasciste. In un 
di queste si leggeva ; i Italiani 
ij popolo spagnolo sì batte contro 
fascismo per la sua indipendenza 
per la no*stra indipendenza. Aiuti 
telo ! > 

GEORGE BURNETT 
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LES CRIMES DU FA5CISME 


ANTONIO GRAMSCI EST MORT 


après 11 ans de souffrances atroces 
dans les gèoles mussoliniEiMs 


A u loti io Giani sci est mori le 20 
avril ù Rome, dans una clinique, 
où il élait soiimis ù la plus rigou- 
rcusc sttrvcillance pùliciève. 

Le prolétarìat itali e n perd en lui 
un de ses chef $ les meilleurs ■ ort 
fìcul dire le meìlleur , Uomme de 
grand tale ni f d T une très larga cul¬ 
ture* d’une force morale cxlraordi- 
naire, Gramsci a élé un de ceux, 
doni le nom resterà lié à V fusto ire 
des lìti Ics prolèlariennes cn Italie 
et dans le monde et doni Vensei- 
gnement et, l'cxemplc dannar ani 
lenrs fruits dans l a venir. 

Né cn Sardaigncj il y a 45 ans, 
Gramsci ovali fati ses études uni- 
nersilaircs ù Turin ; et avail par- 
ticvpé, très jeune f au mouvemenl 
socialiste, a.uqucl il cheràha à 
donner un esprit de rénovation et 
tute impulsimi féconde, H fonda 
en UHI) et diri oca L’Ordine Nuovo, 
où il pitblia des articles yigoureux, 
cTune dialectiquc puissanle ci 
mordante, qui Timposèrent bien- 
lót à la considératìon respcctueuse 
ménte de ses adversaires* Il f rap¬ 
ini Vatlenlìon de Georges Sorci et 
tic Benedetto Croce , 

Antour de lui surgit ù Turin le 
mouvemenl des « Consei!s de fa- 
brique doni il visait ù (aìre les 
cadrei s de Tarmée revoluti annuire 
dans la lutte et , après, Ics cadres 
de ! Etai ouvrìer . 

// fit par tic du premier ComUè 
( entrai du partì communiste ita - 
lien. 

Jì fui favoni hemenl perse cu tè 
par la ha ine de Mu$ isoli ni. En 
1050 il fnf arri té - avanl la pro- 
tnulgatUm des loie exccplinnnel- 
les et rinstilulion du Tribunal 
special - hien qu ii fui sous le con¬ 
cert de V immunità parlementaire. 
[Eh avril 102 V il a vail été àlu dé- 
nulé de tu V è né tic Julienne) et 
dòpo r té. 

Queìquejs mais après, il étail dà- 
fèré au Tribunal spécial et, le 4 
juin 1028,. con darri- né à 20 ans et 
h mais de réctusion. 

Pendant jdus de Unii ans, il 
fut en ferme, qunique malfide, dans 
des eachots. Il a soufferh uvee 
sltncìsme* les soufframes ics plus 
atroces et Ics prinalions les plus 
flures, En 10-14, alors qu'ou crai- 


fittali sa fin prochaine, il fui trans - 
fé ré dans une clinique de Rome, 
où il élait Iqujours en étal d'ar¬ 
re sla don, 

Epuisé par les tortures de la pri- 
son-tombeau de Turi de Bari* 
\Pq\nltes), qui avaicnt fall progrcs - 
ser sa maladie, il vieni de succorn- 
ber, loìn de sa (emme et de &bs 
cnfanls, réfugiès à Télranger, qui 
oni demandi en vain su libératìon 
a fin qu'il puisse mourir entre 
làurs bras, 

Le doctcur Umberto Arcangeli, 
fasciste, chef de clinique dans les 
hópitaux de Rome, après Vavoir 
vi sì té en inai 1933, ceri vi t dans 
son rappori : 

I| «ne pò urrà survivre l ong- 
lem'ps dans de telles conditioos, vi 
snii 1 ramiferi s T impose Claris usti 
liòpHal ci vii ou dan mn e el niqm\ 
à rnuins qu ìi ne soil posstble de 
lui aecomer la liberti ccmuiil oli¬ 
ne He. » 

Celle libertà* on la lui offrii au 
prix d f une domande de grdee ; 
mais Gramsci refusa fière meni de 
se remar. Le fascismo a cu sa 
mori physique ; il a tenté en vain 
d'ano ir sa mori morale. 

La fin de ce! homme de pensée 
rf d'idéal, doni la vie a été consa- 
t rèe toni criticre ù la cause de la 
libcrté et de Vémancìpation des 
fiamme s, retombe sur Mussolini el 
sur lo fascismo, comma un ve ri to¬ 
lde assassinai. 

Cesi là tuie nutre vici ime glo- 
ricuse, (/a e le pvolélariai ita tic n 
ventura en lultant votir sa libértt- 
tian poWìquc el sociale. 

fflanifestations 
de mécontenlement 
et nomEireuses arrestations 

en Italie 

D’ap:èa les nouvellr.s qui nous par- 
viennent d’Italto. le mécontentement 
grandit dans la péninsul^surtout après 
la dèfaite des troupes faraLstes en Es- 
pa %nèi 

D* Turin, on roiis signal^ : 

« Il y a qiieljques sesnalnes» des ma- 
nlfesbations protestatlon ont eu 3i-:u 
à Fara (Vercelli). Gizzam>, Grignasco, 


Borgo:C5Ìa. Kécemment, piusiuirs pay- 
sans de GaLtlnara om été coiivnqués à 
la eterne, où ih ont été lo guemeni 
interro^és. Sin d’:ntie eux ^nt été a:- 
retés et transféiés, menottes aux 
poings, à Vercelli. II parali que les 
arrtfìtatiocs on; été provoquées par le 
f aiL que des in&crlptlons antìfa-cLstes 
cnt été affidiées sur les murs du fpays. 
La jour ap:ès les arrestations, on a. 
Lrouvé rtmblème de la iaucilLe et du 
manteau de vani la porte de la maiso,; 
du ciué. 

« he bruì; court que des arrestatone 
j ont été opérées mèrne parml des ol fi¬ 
ele rs de rarmé<i ré=!d.ant à Novara, t 

D;- Avensa de Carata, nons rece- 


vo:rs : 

<£ Dfs événements espagnols ont sus¬ 
cito uno grande pfTer vesce noe par mi 
!es masse® populaires. Nous vous avons 
re La té. il y a un mois, que de très 
nombreuses arrestatlons avalent été 
epérées. psrsormes arrètées, tieni e 
vtennent d T étre transférées et renfer- 
mées dans la forte resse de Massa. Le 
pays vlt sous 01112 sorte de cauelismar* 
On peut d're qu'il est coumìs à un vé- 
ritable état de siè^e. On re pennet pas 
aux citoyens de se rassembler et de for¬ 
me: des groupes qui dépasse ni trois 
personnes, Après ueuf 'heures du soir. 
la circulation e : t interdite. ^ 

A Llvourne, des antifasciste® ont prò- 
fìté de Tobscurité dans laquelle la ville 
a été plongée au cours des manceuvres 
anti-aériannes pour couvrir les murs de 
paplllor.s lévolutìonnaires. La police a 
procède à un grand nombre d’arrosta- 
tions. 

On confirme ràrdvée de nombveux 
blessés de rEspagne. Une pai tic d Ventre 
cux sont envoyés presque secrètement 
dans les hòpitaux militaircs de Turin et 
de MUan. Un grard nombee de ces bles- 
sés restent à Naples et dans les hòpi- 
taux des vibes eiwiionnantes. surtout à 
Capila. 


BULLETIN 

de la non-intervention 
mussolinienne 

D'après des nouvelles qui nous par- 
vìennent dTtalie, 4.000 gendames (ca¬ 
rabinieri) fìn uniforme de rebeùes es- 
pagnols f se ?ont embarqués à Naples 
pour TEspagne, Queglies compa^nles 
de bersagllers et un gioupe de 600 sol- 
date soni partis presque en mème temjps, 
Dans les chantiers do Naples on con¬ 
tinue fèbrilement la préparation des fa- 
meuses caiw?nttes-vaUies destinées & 
l'Espagne et qui servent è masquer le 
t ansport de fusìls et de mitratileuses 
iégèros. 

Dans Farinai do la mème ville, la 
production des mortiers est intensifìée. 
Une forte commandc est arriivée ces 
jouis-ci, Dans le pori. Pactwlfè est 
[oujours aussi intende. Oli a chargé 
noiamment. il y a quelques jour^, de 
È n mbreux trimoteurs de bombardement 
: destinée à Parmée rollile, 

A San Bartolomeo ^Spezia) on tra¬ 
vai 1] e jou: ot nuit à la cpastruction de 
blindages pour canon?, des.inés à l'Es- 
pagno. 

3,500 tonneT de imunitkms et de ma¬ 
tèrie! de guerre destinées à l'E&pagne 
sont partìes léosmment de Milan, 

L-e comma ndant-aviateur Fagagnl 
Tardi rio, du centro d'avmt.on dj Ta- 
liedo 1 se trouve actuellnment à Toledo 
où -I commandr uno oscadrille d’avicns 
de ellisse sous lo nom de Faronù Co: 
o fìcìer de Fsuvlatfon mìlltaire est con¬ 
ni! pour avoir collaboré nctfvement à 
la revue d'avintfon « Lo vie d?lì T aria^, 
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Comilato italiano di Sarlrouvilie 
pi o Spagna repubblicana 


SOTTOSCRIZIONE 


LISTA VI 

Somma precedente £r 
ANNECY - Raccolti dal comi¬ 
tato misto pro-Sp&gna 
PUTEAUX - Rsmo Franchini 
PARIGI - Gres e AbiUzzetti 
ANTONY - La sezione, per 20 
copie della * Lega > 
le VE5INET - Egidio Casa¬ 
dio. ritirando la tasserà 
HAYANGE - La sezione, pro- 
Spagna 

FjVRIGI - Diotallevi A. 
CELESTAT - Jean -Francois 
Molìnari 

LE MANS - In occasione della 
visita aLa sezione* del segre¬ 
tario generale Cianca : Sùno- 
w.vr/À 3 - Pelosi 3 - Antonio 
3 - Gonfino 2 - Borirti 2 - 
Serunini 2,25 . Emiho 3 _ Csc- 
co 2 - Attilio 2 - Bresclan 1^0 
Scaglioni 3 - Ista 3 
SAITLNAZAIRE , Sottóscrisdone 
fra italiani di St-Nazaire a fa¬ 
vore della c Lidu > e i fratelli 
spaglinoli r Tortorici 5 - Za. 
nier 5 . Sìn ani 5 - Disio 10 - 
Magoni 5 . Biolino 5 - Ceretti 
5 - ZaiCer 5 - Cascini 5 - Paoli 
5 - Cirimbelli 5 . Pederzoli 10 
Megli 5 Mulinelli 5 . Vlgnoli. 
ringraziando Cianca della sua 
visita 

ANGERS - In occasione della 
visita alla sezione dei segretario 
generale Cianca 
BREST - Raccolti alla festa da 
ballo 

BREST _ Raccolsi al banchetto, 
in occasione della conferenza di 
Cianca 

AUDUN-le-TIOHE - Dopo la 
con èrenza Campolonghl 
MARSIGLIA - C. Di Stefano, 
per la libertà della Spagna 
MULHOUSE . La sezione. p*?r 
30 copie della « Lega > 
BREST - La seziona, per il prò. 
cesso Pasciti 


LÌQ2i£ r Chambéry, Annemasse, Annecy. 
Th non. G.nevra, ha dovuto rimanda¬ 
le resscuzione di questo progetto alla 
4.118.50 Lue di maggio ed ha avuto ’appen < 

temipo dì prendere contatto, ra due 
100— treni, con i dirigenti delLa sezione di 
10,— Ghambsry. 

IO.— La segreteria si metterà d’accordo 
con le sezioni interessata per le visite 
di cui sopra. 


IS¬ 

IS— 

100.— 

10 .— 

S — 


29.75 


90 — 

70,— 
183 — 

69,“ 
90,10 
SO,— 
22,50 
60 — 


Totale fr. 


5.047.85 


PROPAGANDA 

Il prendente Campolonghl ha fatto 
un gin di ccnf^renz ne] dipartimento 
dell Iìère, invitato da quella federazione 
Mancese. 

Egli ha parlato a St-Laurp.ut-du-Pont, 
a Mens, a Bourgoin, a Vlenno, a Roy^ 
bon t a VoUon, a Vizi He e a Les Ave- 
nièr^s. 

Dj.pperUi' to assistevano alle sue con- 
lerenz folti ed entu ìasti uditori com¬ 
posti in parte anche di italiani, col 
quali li Ca dipolo righi non ha mancato 
di prendere contatto. 


Richiamato d'ugcnza a Parigi, il 
Campo!oUghi, che, dopo aver vis tata 
la sezione della « lidu * <1: Gr noble. 
ni proponeva di vi iiar le sezioni di 


Federaz. « Mario Aogeloni >i 
(Moselle) 

SEZIONE DI OTTANGE - Domenica 
18, nel locale derla nostra sezione, da¬ 
vanti a un folta ipubblico, il compagno 
■ Virgili, che era accompagnato dagli a- 
mlci Vitali e La ^.rni. teline una bella 
conferenza sulle contraddizioni e sui 
pericoli della polìtica estera mussolinia- 
na. Egli esalto' Jo spìrito garibaldino 
del .popolo italiano e l’eroismo d te¬ 
serei to popolare spagnolo che saprà da¬ 
re la merita a lezione al fascismo Inter¬ 
nazionale e ai generali ap?rglurL Fece 
un caloroso appello all'unità di tutte 
le forze dell'antif ateìsmo. Fu applaudì- 
tisslmo. 

In 'ine si raccolse una buona somma 
prò -Spagna. 

Federazione delle Alpi 

SEZIONE DI GRENOBLE * Starni- 
ni Giordano ? - Un altro antifascista 
italiano, caduto da valoroso in difesa 
della Libertà : S. ami ni Giordano. 

Aveva 29 anni. Era membro della 
* Lidu * c de! partito socialista. Gio¬ 
vane modesto, buono e gioviale. Ele¬ 
mento attivo deirantlfaschmo. Amato 
da tutti : d'animo semplice e zenero¬ 
so ; sempre sorridente alla vita e al¬ 
l'Ideale. 

Da Valen ano (Viterbo), suo paese na¬ 
tivo, coloro che sa po va no del suo ar¬ 
ruolaménto nelle file garibaldine gli a- 
ve vano fatto conoscere la loro approva¬ 
zione ed ammirazione. Orzi, es-d ni 
■piangeranno la morte assieme al padre 
e ai fratelli c* malediranno il faremo. 

La « Lidu »■ di Grenoble si riunii cìo- 
: mentea scorsa, :per commemorarne la 
morte. Parlo’ Luigi Cfl m pò* ondili. Fr li¬ 
no presenti i s.gno'i Estuo ni n e Verdot 
per la Lega Arance-e, Vennu approvata 
la proposta di dare &\sa sgonfi di 
Grenoble il nome di Star nini Giordano, 
proposta alla quale apporlo' la sua pte- 
na iipprcHVfiKiono il segretario poh icó 
della i: cti le sezione socialista. 

Al p iu r e a! fratelli, residenti in Ita* 
| Ila. ed agli amici Oreste e Matilde Do- 
nefi che In Francia lo tenevano ounl 
figlio adott vo, va dato i nostri sensi dì 
commossa solidarietà. 

Fed eraz. delia Linguadoca 

SEZIONE DI TOLOSA - Dna -' ‘Sta 
Crune a-I alianti ha avuto luogo al Foyer 
du Peupte, di Tolosa, ordini zzata dàlia 
federazione delia L nguacfoca dalla ■■ 1 i- 
du ì a beneficio del Gomitato di par- 
Jrainage faiuto alle famiglie dei volon- 


Tn occasione del Primo Maggio il Co¬ 
mi tato italiano di Sar^rou 1 2 3 4 * * * 8 ville - che, 
come è noto, comprende i xappreuntan¬ 
ti d: tutte le correnti di 'pensiero delTe- 
mlgrazione italiana - ha decìso unam- 
-mr di conferire alla cclebrazicne della 
festa del Lavoro un carattere di sol.da- 
itetà a beneficio letale delle farri glie 
dei volontari che n Le trincee spagnole 
difendono con jja Lbertà spagnola la li¬ 
bertà c gl interessi dal proletariato in¬ 
ternazionale. 

La riunione dagli antfascisti della re- 
Ù ne éì faià - come Tanno scorso - 
nella gran sala dal parco di Mateoi-Laf- 
fitle. Dalie ore 14 alle 6 del mattino 
successivo, giochi, canti, musica e ballo 
allieteranno la riunione. Premi fioo- 
ciali saranno distribuiti ai bimbi al* di 
^otto dei dedici anni. Appositi incari¬ 
cati daranno ai partecipanti - sia. alle 
fermate deliba ut dbus di Unca N, 62 Sai- 
trcuville, Maisons-Laiffitte). sia alle sta¬ 
zioni feiTovlarie dì queste località tutte 
le Informazioni sul luog,: di riunione. 
Invito al compagni di partecipare nu¬ 
merosi // Comitato. 

--—4 - --- 

i omitaio di assistenza 
per i volontari in S pagna 

Il Coati tato dì assistenza ai combat¬ 
tenti italiani in Spagna ci comunica : 

* Tutti ì compagni, tutte le organiz¬ 
zazioni sono invitati a ritornare le liste 
uniche per l'aiuto delle famiglie dei 
combattenti in Spagna, Il versamento 
dille somme raccolte tento dalle schrde 
di &otascrizione come il ricavate dì te¬ 
ste e * goguettes * va versato al comi¬ 
tati locali di assistenza. 

Dove essi non esistono, sport tee subito 
a Mine Cotte, 43, boulevard de Sstr&s- 
bourg . Paris x*. * 


itisposta 

Vidi mo Grido de! P polo pubblicava 
un i iolento attacco persona.e contro il 
t vostro R ertane, reo dì aver inviato ai 
giornale le ìuc imp es&ioni. non presi- 
mmcnte entusiaste, mi Congresso di 
Licne. 

Nei preferiremmo che , in quesito pe¬ 
riodo di lotta armata contro il fascismo , 
non si facessero tante polemiche, soura- 
tutto in tono astioso c po"sonatisi ico, 
ì teffori possono testi montare che que¬ 
sta é La nostra regola costante* 

Ma c naturale che, una vota al tac¬ 
cate si risponde. 

Passiamo perciò’ la paro'a al compa¬ 
gno pìerlandi, non senza aver jatùd 
notale, con amichevole spìrito, ai co¬ 
munisti, che questo * dalli, dalli » al 
trotzkista minaccia di divenne, insop¬ 
portabile, sojyratutto perchè non è in¬ 
telligente. 

Ricordiamo che T per aver 7tùi pubbli- 
mie una rioito sul processo di' Mosca in 
cui pur condannando il trotsfdsmo co¬ 
nia. una posizione po ìtìca esaurita T non 
ci sentivamo di avallare il processo e 
dì applaudire alle fucilazioni, la rivista 
uff tedile del partito comunista parlo* 
semplicemente di « sozzure » gieListe. 

Questi sono residui di uno steJfe pole¬ 
mico che i compagni comunisti debbono 
abba/wiOTiare, se non altro per evitare 
- davo il nuovo loro atteggia mento - 
stonature troppo ptronundkite : 

Mi dispiace dì perdere del tempo ed 
occupane un po’ dello spazio, cosT pre¬ 
zioso, di un giornale wtifasoi^a per 
polemizzare su un tono ohe veramente 
mi r'pugna ; anche perchè ritengo che 
L titOii di troskista, bordighista, gielU- 
sta ccc. non sono, i>er me, titoli offen¬ 
sivi, Per me quello che conta e merita 
impiego di tempo e spazio di un gior¬ 
nale sono le idee, i fatti, le verità. Ma 
nei riguardi di R. C, p che mi Ira dedica¬ 
to con particolare aUenzione un corsivo 
sul -i Gildo del Popolo » del 24 aprile, 
sono costretto a uri eccezione per pre¬ 
cisare e cercare, se è possibile di traspor¬ 
tare la discussione su posizioni più 
eleva te. 

Non sono mai stato troskteta per ra¬ 
gioni probabilmente molto differenti da 
quelle che suppone R. C, Sono staio 
bordighista molto meno di queLo che 

10 sta stato Ruggero Grieeo ; come sono 
stato unoho meno cattolico popoCaa-e di 
Adami, o meno anarcosindacallsta th 
Nicoletti o meno imcrventis.a Ui Ercoli 
eoe. eco. Si convin cA dunque il compagno 
R, C* chc t in materia di peccati di gio¬ 
ventù, io pure merino l aisoluzione, spe¬ 
lo in questo periodo di pa^tìcolairi e 
generose fraternissazioni. 

Por quanto riguarda la vita dì Ercoli, 
no, veramente non saprei dove, quando 
e perchè avrei avu.o TJdea di ... ucci¬ 
derlo, Confesso che ho un debole parti¬ 
colare, una specie di attrazione per ìe 
idee originali ; m!a veraun;nte Ercoli, 
per me, era, nei gruppo torinese. U me¬ 
no originale. Fui uno dei primi a far 
conoscere « L'Ordine Nuovo fr (1. edi¬ 
zione 1920> fra un gruppo di compagni 
operai socìalist if io re mini* Provavo 
molto interesse alle idee del GramscL 
del Tasca. Vi era senza dubbio molta 
originalità di pernierò negli scritti dì 
questi compagni. A Torino ebbi poi la 
fortuna e U piacere di essere molto 
vicino a Tasca, Gramsci, Terracini ecc. 
Conobbi anche Gobetti ; e benché le 
idee ei dl'Videssfiro, pure la sua rivista 
era per me un vero nutrimento spiri¬ 
tuale. 

Ma francamente, Èrcoli, nè come gior¬ 
nalista, nè come oratore, nè come diri¬ 
gente del Partito, ha mal esercitato sul 
mio povero, modesto spiri Lo critico al¬ 
cuna influenza. E perchè dunque avrei 
avuto ] idea di ucciderlo ? 

Ricono-co in Ercoli un buon funzio¬ 
nario, preciso, ordinato nelVadempì- 
mento del suo dovere verso Tcrganiaza- 
zi olle di cui è responsabile. Non ho 
avu o nè ho altri apprezzamenti da fa¬ 
re nei suoi riguardi ; sì rassicuri quindi 

11 ccmp. R, c. -per la vita di Ercoli, per¬ 
chè se dovesse dipendere dalla mia vo¬ 
lontà, mi è assolutamente ìndlAterenie 
che esia sì prolunghi fino ai limiti 
massimi de! pappagai o o delTetelante. 

Ma veniamo al congresso, 1-% non ho 
riprodotto che delle modestissime im¬ 
pressioni che sono mollo più ottimisti¬ 
che di quelle che fossero le impressioni 
ricevute c ripe ute ad un gruppo di 
compagni dal presidente del congresso 
Schettini Ja sera della chiusura do] 
Congresso. 

Ed ora, per finire, compagno R t C. r 
una domanda i 

L'Unione Popolare italiana vuol es¬ 
sere l’organizzazione dell'unità politica 
degli italiani ? Se si\ discutiamo le 
idee c razione. Sarà tante di guada¬ 
gnato per tutti e sopra imo p?r In chia¬ 
rezza della lotta contro il fascismo, A 
queste condizioni, il gicLista Pieriandi 
della sottospecie Italiana, modestamen¬ 
te, nelle su? possibilità, cercherà di con- 
r.-ribuÌT vi, PI E R L AND I 


Sottoscrizione straordinaria 
per Fazione pro-Spagna in Italia 


Lista xni. 

Riporto f r. 2G.293,4à 

ì ALESSANDRIA D'EGITTO - 
Un gruppo <11 fittici 212,05 

FRANCESOAS - Lista Eovi- 
! ght (1) 30,— 

LAMOTIIE LANDERRON 
Urbani Urbano 20, — 

L AMO THE LANDE RItON - 
Zanni Jacques 5. — 

AUBOUE (AI. AL> - Lista Ca¬ 
toni (2) 20, — 

MONTEVIDEO - Luce Fabbri, 
in più deT.'abb, 10,— 

PARIGI - Arni Aldo 10,— 

NEW YORK - Salvatore Gat¬ 
ta. In più deU'fibb, 53,75 

DOMENE <lsère> - Lista Ala- 
b’Uo (3ì - 55,“ 

MASS AG NO - Lista Lucchi¬ 
ni (4) 44,45 

GRENOBLE - M. lTua Eefcbau- 
ran:. iti più ùdelitibb. 5,— 

MONTECH (T, G.) - F, D, 10 - 
G. C. 10 20,— 

MUNTONE - Lista BLso (5> 22S 25 

POPAYAN - M, Ca-tcTam, in 
più de ilàbb, 58, — 

PARIGI - Rosa Cerri 25 “ 

LONDRA - D. A. I - A, Fioren¬ 
tini i - G* Guercio 0-10 -lì. 

Luigi 0-10 ; pari a 325,“ 

PARIGI - F. GandoIH SO,— 

INGUAIVI * Amici di G. L, a 
mezzo Cesare Gigante 59,— 

! TUNISI - Lisia A teori t.6> 5fl,“ 

BABSANNE - Roncalli Ludgi, 
in più dell'abb. 25,— 

AUDUN-LE-TICI1E Lista A- 

mado ri-Filippini c A madori- .. 

Farne ti (7) 


NEW YORK - Irtg, Roberto Bo^ 
laffio 

AIX - Roberto Mainasi 
PARIGI - Amico francese 
LIONE - Lista Ra va ioli (8) 

ST. CERGUES - F, Guidi, In 
più d-IIabb, 

TROYES - Mathilde e Oreste 
Donati, per un fiore rosso sulla 
tomba del loro figlio adottivo 
Giordano Staniini, caduto da e- 
io e jjuI fronti ■ di Madrid 
ÈRIGNOLES (Var) - Bigi Giu¬ 
seppe, in piu deira bb. 

LONGWY - Lis a Poro» (9) 
NORTH BERGEN N, X - G, 
Rozza II a 

LUSSEMBURGO - Un sai'do^sa- 
lu ando Emilio Lussu 
OYONNAX - Lista G. Bocot- 
ti (10) 

LAMONGIE - De Oassan, in piu 
delFabb. 

JCEUF - Lista Ulivìcri (11) 
ST-IULAIRE - Lista Dotto (12) 
PARIGI - Francesco Martella, 
ricordando j compagni caduti a 
Monte Pelato 

LIONE - A, Barbati 7 r 50 - Bian¬ 
chi Vittorio 5 
FOLK ESTONE - N, N. 

PARIGI - Lista l.orenznn Rì- 
zierl (13) 

GINEVRA - Mime Bianchi 
MENTGNE - Lbta Se-naiii (14) 
COLOMBES - Amici* a mezzo 
Bónacma 

LOSANNA - Syntpathisants 

su tssrs 

CORSICA - Piredda G. A. IO - 
Bracini 5 * Vlgnoli R. 5 - Pi¬ 
sa nu G* 5 

LONDRA - Un amico, in piti 
deJTabb. 

BEIRA - E. Valesio, rinhòvando 
l'abb. 

GR-ENOBLE - Lista Vicentini, a 
mezzo Ottani (15? 

PARIGI Lista Rossetti Pier¬ 
re (lfi) 


460*“ 

189,45 

20 ,— 

100.— 

28*— 

5» — 


25.— 

2^0 

282,75 

11)5,25 

55.— 

35 — 

10 - 

95*— 

34,— 

10 ,— 

1250 

54,40 

23 — 
20 — 

40 — 

1G- 

120,— 

25*— 

50,— 

274,- 

44,— 

50+—^ 


teTCCehi L* 3 - N. R, 2 - Buldazzt 3 
Testo ini 3 - Gualtkxi G, 2 - Guai ttori 
G. 1 - Fusaroll G. 1 - Ravalcx'i 2 -Tren¬ 
ti 2 - Dell'Amore 5 - totale 26,— 

O) Po; cu Luca 5 - Dolano Carmelo 
5 - Cjpai 3 - Carla e Diana 5 - Fratelli 
Massai do 5 - Floris 2 - Serra 2 - A- 
chenza 3 - M.,. 2 - in cognite 5 - Chis¬ 
sà Giovanni 5 - Dedola A. - Casta¬ 
gna Salvatore 5 - P:-rcu Antonio 5 - 
G. 3,50 - M, G. 2 - Pois R, 2 - S * P 
3 - Dana Eugenio 10 - Taras 5 - Pisane? 
2 - Forcu Pasquale 5 - Schirru 3 - 
Cerconi 1 - Basa Salvatore 5 - Chere 
Salvatore 5 - Papa Daniele 5 - Chete 
au oi e. o 2 - Lande Tomaso 5 - Ano¬ 
nimo 4 - N. N. 2 - Per malìa Lbera 
5 - Pili 2,50 - Pino 7 - Pintus BatUsU 
5 - De sena G, 5 - M. G. 5 - Con.^iu 2,50 
Mara Francesco 3 - Carta 10 - Mured- 
di 5 - Pintus Raimondo 5 - Porcu Gtu* 
serpipe il - Maronglu Sebastiano 15 - 
M . gno S* 5 - Brundu 5 - tftzert Vittorio 
5 - Daga M, 3 - Mura Salvatone 2^5 - 
Caplddu 3 - Muso Giovanni 2 - Pala 
G. 2 - Brau G. 10 - Brundu G. IO - 
Fittali 2 - Fovach 5 - Melis 3 - Brau 
S. 5 ** Angius A. 2 - Sìotto Paolo 5 
LCtaU fr. 262,75. 

(10) Bocotti Giuseppe 10 - Migliore 
Nino 10 - Porcellana 5 - Bel trami 5 - 
Ferino 5. Totale fr. 35. 

(11) Ulivìerl Amabilio 5 - U. Dario 
20 - I, Rinaldo 2 - Bartolucci 5 - Ma¬ 
rami Antonio 3 - Perico Carlo 5 - 
Santerinl Angelo 5 - Serrani Antonio 

2 - Cerbai Virgilio 2 - Amadori Arman¬ 
do 2 - Vannini 2 - Lorenzelli Santino 
5 - Gattone Guglielmo 2 - Adami Ce¬ 
sare 2 - Araldi Stefano 3 « Almi Pie¬ 
tro 3 - Adami Giovanni 2 - Ferri Re¬ 
nato 2 - Pelagatti Giuseppe 2 - Vlvarelli 
A. 2 - Felici Gino 2 - A. D. 1 - Cotso 
EfLsio 2 - Reggiani G. 2 - Ghibellini 1 - 
P* P, 5 - Saldato Comi, 2 - Monte B. 2 - 
Beconclni Delfo 2, Totale fr, 95* 

U2) Lotto Alessandro 10 - Beiuso 

Francesco 10 - Casonato Constantin 2 - 
Casonato Antonio 2 - Zannibellato A- 
lessio - Cotto Aurelio 1 - Casonato 
Francesco 1 - GuaHart 4 - Dotto 2. 
Totale it. 34. 

ri3) Jborenzon 10 - Turar 2 - Lazare 
Levy 1 - X 2 - Tirei 2 - Illeggibile I - 
Fresco 5. Totale fr. 23, 

(14) Cuturgì Gìac. 2 - Morochioli Au¬ 
gusto 2 - Marcucci 1 - lAleissìo 2 - 
Illeggibile 1 - Albergucci 3 - Guido 2 - 
Malfatto 2 - Rossi 2 - Jean 3 - Renato 

1 - Ernesto 2 - Palm ero 2 - Sego ani 
15, Totale fr. 40, 

(15) Vicentini 20 - N. N. 3 - Camillo 

3 - Perii Pietro 2 - (Matteuzzi l - Le- 
vis 2 - Parodi 2 - Candotto 1 - Verona 

2 - Grappa 1 - Bottai 1 - S. C. 2 - 
Leoschi 3 - E G. 1. Totale fr. 44, 

(16) Rossetti Pierre 12,50 - Cenu Rai¬ 
mondo 2 - Pietro 2 ~ Luigi 5 - Muri 
5 - Risi 5 - Bariceo Ern?stone 150 - 
Rosa Pascal 3 - Piero Bassi 2 - Taglia- 
bue 2 - Orsi 5 - Armando 5, Totale 
fr, 50. 


Sottoscrivete 
por 




Lista xxxn. 


106 


Totale fr. 


29.782,70 


Festa delle Fratellame 

I C Din itati direttivi delle Fratellanze 
romagnola e toscana informano gli a- 
m:ci ant;fascisti che la festa indetta 
per II Primo Maggio - a causa drila 
sospensione dri trasporti decisa per tale 
data - è ripor ala a sabato 8 maggio 
nella stessa sala Sussst. 206. ouai de 
Valmy, 

I biglietti restano dunque valevoli per 
l'S maggio. 


I 


festa Franco-italiana 
a Nizza 

fili italiani emigrati residenti a Nizza 
e (liritorni sono invitati a partecipar*! in 
njasszt con le famfgH? alla grande lesta 
di fraternità rranccMtalian organizzata 
dulia sezione di Nizza dell Assoviaziun ■ 
l’ranri>-Italiana degli ex combattenti, 
che avrà luogo il 1 c 2 maggio in matti¬ 
nala c serata al r-slaurani Bella Vista, 
57, boulevard de VObscrvatuIre, a Nizza. 

■’ * * - * * * • * # ++ # * *■* *■+#■• * * -f 4 4 * # #*44#*# * * ##-* 4 * * 4 4 4 * 4 ###.*.* 

pf4t4*¥#4f4tt44*ni*4t**H*tifit«* *t4> ************ * i# * | 

'■■ir. eh;: i battono p ;- la Spagna), sot¬ 
to la presidenza ; dei console spagno¬ 
lo, Fili cu rei, a£5CS:ore municipale, che 
rappresentava il s.ndaoo dì Tolosa : e 
:M prof s or Trenti), che rappresenta¬ 
va la < Lidu ■. Entrambi hannr prò* 
nunciato applaudii issimi di-corsi Tran- 
Jn fu .salutato da una commovente o- 
vazlcne. 

s-egui’ un concerto vocale e strumen¬ 
tale cui pi: Stiparono II tenore Cam- 
bon. Il baritono Polacco, la o uat tordi - 
eenn ■ Jc^err.e Brimet f io jazz André 


L'edizione italiana 

di 4t ANGELICA ” 

dì LEO FERRERÒ 

Còme già vi annunciammo, c state 
data a Londra, a cura della * Stage 
Corporation s, Angelica, di Leo Ferrerò, 

Tutti i giornali di Londra dedicano 
parole di alte elogio a que ta rn.ppr:sen¬ 
tanone. La messa in scena fu assai 
lussuosa : più lussuosa di quella di Pa¬ 
rigi ; e i: successo vivissimo. 

<- Angelica ■ è ora uscita in veste ita¬ 
liana a cura delle « Nuove edizioni di • 
Ca potage Lugano .■ : essa è seguito dal¬ 
le re lattoni di molte crìtiche gei gior¬ 
nali francesi, ed è accompagnata da 
una serie di * Pensieri > sulla morale 
e sulla politica che .si trovano nel dia¬ 
ria di Leo, con scritti : « Pel dramma fr. 

Nei nostri uffici sono depositate ari 
cune copie deiredizione italiana di * An- , 
gelica fr. 

Le Nuòve edizioni * di Capolago 
hanno pubblicato t> ripubblicato : 

Hiif ]■ mj Ferrerò - Liberazione to- 
man r. ) - f;. sv, 3. Cfr. tv. 15 p ; 

Gli la Lombroso - Lo sbocc io d ì 11 na 
vita - ?fr, SV. 3. ‘ir. 15) ; 

r . o F err n ro - A:igelica i dramma > - 
te- rv. 3 . «fr. 15) ; 

Carlo Sforza - / costruttori deWEurop$ 
moderna - fr. sv. 3. (fr. 15) ; 

bìhri di prossima pubblicazioni o ri- 
pulìblictrdouc ; 

Leo Ferrara - La infena degli anni 
(poesie e pensi? ri) - fr. sv, 2. (fr. 10) ; 

Ignazl j Sileno - Panc e vino (ro¬ 
manzo) - fr* sv, 4. (fr. 20) ; 

Leo Ferrerò - Diario dì un privile qui io 
sotto il fascìsnho - fr. ày* 2 éJr. 10) ; 
Leo l*V r ira - Leonardo o del l'aria, 
con prefazione di Paul Valeri' - fr sv 3 
* fr. 15) 


(1) - Rovlghi M. IO - Lefèvre H. 5 - 

Beùlinl G. 5 - WE. Mala testa, l’unità dei 
lavoratori, l’amico di Francet 10 - to¬ 
tale 30,— 

(2) - Catoni 5 - Asplrelli 5 - Secorini 

5 - Moramii 5 - totale’ 2D,— 

(3) - Saccorot i R. 2 - Candido A. 2 - 
Doris E, 1 - Eldran l - Succo X - Vai- 
ioni 2 - Fabro T. 1 - Venere 1 - Bonadè 

1 - Fra Ionardo J. 2 - Cimino’ D. 1 - 
Berto 1 - Bona t di C. 1 - Isabriito, salu¬ 
tando Morgari 15 - Picchìoni 2 - Mac¬ 
ca rio 5 - Porcel 1 - Libero 5 - Ida 5 - 
Valr 2 - Bnanzoni 1 - Sllvente 2 - to¬ 
nate 55,—* 

(4) - Lucchini F. Saluti a tutti gli 
e niimiproverando Eolo per le sue 

mancate notizie fr. sv : z, 5 - il fratei* o 
Erano ansioso di sapere notizie per 

tmhqu Hi zzare 1 geni ori 2 - lo zio Se¬ 
rena Walter deriderà ardèntemente a- 
vere notìzie dal nipóte Eoto Morenzonì 
1 - salutando mio cognato Andrea Getti 
chiotta per la liber à ^ul fronte spa¬ 
gnolo 1. Totate fr. sv 9 pari a 44,45 

<5) - Nobile 3 - Fissone 5 - Pasquale 
1 - SegiuEi.nl 2 - Cubr.'ipì a 1 - Moresco 
A. 1 - Brinati, per lavoro fatto da Biso 
15 - N. M. 10 - Al derotti G IO - Alde- 
rotti A. 5 - Coli 2 - Agostini 2 Ma¬ 
gnani 4 - Brandi 5 - Pagliaro 2 - 
Ma micci 3 - Magni 3 - Leone 5 - Bar¬ 
berini 2 - Brocchi 2 - Scorloro 2 Eat- 
ti.stoni 2 - Falegname 2 - Vansi 10 - 
P. M. 2 - Crevtoni 1 - Villa L50 - Maz¬ 
za 2 - Piegosi 2 - Marchi 2 Velia 2 - 
Bonn! 2 - Balda ntorni 2 - Belai! 2 - 
Goppanoteni 2 - Albergò rei 2 - Fisco 1- 
B ruui ni 10 - Poi rari 2 - Umido 5 - Fa. 1 
Biso H. IO - Marcella M. 20 - Manzoni 
10 - Per a lotta 1.25 - Signo.ni D. 2 - 
Biso 2 - J, E. Capponi 5 - Minuti 5 - 
Augni J. 3 - Pegiìarì A. 3 - Lantlni 3~ 

R. J. 1 - Celala 1 - N. N 2 - Casini 1 - 
Ta bai on 2 - Vincont V, 1,50 * Frodo 2- 
V:al R. 2 - AXi e 1 - Blum 2 - Jacques 

1 - A biì^ le fase rime 1 - Union des op¬ 
primer 1 - Guglielmi 2 - io-ale 228 25 

MS) - X. B, 3 - Atzorì IO - G 5 - F. 3 
N, 3 - P. 5 - N. 5 - M. G, 3 - X J 5- 
N. 2 - P, 1 - S. 1 -Z,1-L.1«U.1“ 
H. I - E, 1 - totale 5G, — 

7t - N, 2 - E. 5 - Simpatizzante 5 - 
G 5 - Monteeueco 5 - w. la Spagna re- 
pubb’icana 5 - N. 5 - N. 5 - Gabalcra 
è - Stalin 5 - Matteotti 2 - S i G, 2 - 
Ma tolto 5 - P. 5 - M. 5 - R. 2 - P 5- 

S. 2 - C. 3 - P, 5 - D. 2 - Viva Lenin 2- 
N. N. 5 - L. G. 5 - Z. 2 - Tin torello 2- 
V. G. 5 - V. G, 5 - V. G. 2 - U, 5 - A. 
B 5 - X. 5 - Co' toni G, 15 - Carni 2- 
H Y. 2 - R. 5 - -P, I - T* 10 - Rosso 2- 
Un praìetarlò 3 - X* 3 - 1. B 5 - Ah. 2- 
viva Li Spagna 2 - th 3 - B. 10 - D. 3 - 

K. 2 - Un rosso 1 - Z. 3 V, 2 - M. 3 - 
Z 3 V. 2 - N, 3 ~ C. 3 - M. 5 - L. 5- 
sc! i 5 - Abbasso Mussolini 5 -A. 2 - 

L. 2 - X 1 - M 2 -Muod 1 - Gregòrl 5 
C. 5 - N. fi - CSsihipognsni 2 - An Lifn - 
Spagna 5 - Stei 5 - M. 5 - N. 2 - A. 3- 
Ferrarla E. 2 - Pieni ont e 3 - Gnenzi 2- 
Proletario 5 - Muoci fi - G. N. 5 - viva 
]a Spagna 2 - Ds Battisti 2 - Fortini 2 
Libertà 4 « Cauto 2 - Marini 3 - Lon¬ 
gevi 5 - Primo 3 - Tre vertanoli 2 -Tre* 
venzuoli V F 2 - Morèlli 2 - Frotte to 3 - 
Zavorra 3 - FHpp?to A. 5 - Granari 2 
Orsgzieti 5 - N, IO - Francese 2 - Ama- 
dori G 50 * Fillppettì F. 5 - Luchctti 5 
Beliucci 5 - Trippel!a 1 - Fami ti pac 1 
e libertà 5 - Padri l 2 - Sardo 3 - Bcrgc 

2 - Bianco 2 - Br golesi 2 - Carnevali 

2 - Fanti 1 - to ale 460,— 

(8) - Tartari n! 2 - Suinchot 2 - Mon- 


Sòmima preesdante fr. 

PIERO JACCULI (1) 

RETHEL iAidermes) - Gabriel 
Gob: on 

CONTRIiSSON (Mense) i- M. 
et Mme Baibisr-Gabriel, f 5 >our 
un? mère nourrice espagnole 
LTNVILLE (M.-M.) - Attilio 

Gabelli 

MGURtLYAN (Anatolia) -Li¬ 
sta Mazzocato (2) 

MAREEBA - G Canicci, in più 
deli'abb. 

MARSIGLIA - Lista Tonaral¬ 
di (3) 

SAN FRANCISCO - A mezzo 
del « Corriere de] Popolo 
dollari 43. (Totale ricevuto fi¬ 
nora in 4=ottosciis;oni : dol¬ 
lari 162 25) i 

PRETORIA - A. M. p in favore 
del diritto e delia liberta, a 
mezzo A. Mosca 

V ALENO E - Bona (Li Joseph, in 
più dcli’abb. 


963,65 

312,30 

10 .“ 


10,— 

«12,50 

65L— 

3135 

148.— 


.056.“ — 

106,50 

5,“ 


Totale fr. 


L09,3O4J)& 


'!) Versato altrettanto per conto 
Piero Jaechùu in favore digli ebrei 
migrati di Parigi, a mezzo del sigi 
Jarblum. 

f 2i G. Mazzera to steri. auslra!ia.n rt 
Pepo 0,2 - Glandi 0,2 - p, r. 0^2 
Gìofonai 0,2 - Italo Buonredies 0 2 
F Corset:! 0,2,6 - Fagiolini 0.1 - R 
0 2.0 - M. Luigi 0.1.6 - A. Biscotti 01 
C. Danari e finito 07 - E R, 0.3 
C. p. 0,2 - v. R. Campagnolo 0,6 

F. N 0.2 - C Antomittl 0,2 - Antifas 
sta 0.2 - G, Carli 0.2 - G, Bravvio 0 ! 
A. Campagnolo 0.3 - P. C. 02 - F 
0 2 - B, Gaso!in 0.2 - E. (Masnada 0 
C. Pupln 02 - S. Maj-chlorì 0 2 - 
Camp: 0.4 - C, Miglani 0.3 - G. Boi 
thini 0 2 - P. Marti ned 0.2 - G Tre: 
0 2 - P. Broglio 0.2 - I. Cecolni ' 0 : 
L Guglielmi 0,2 - o, Guglielmi 0 .I 
N 0.2 - G, Giorda 0 IO - G. Zanro 
0 -j - E. San la rossa D.5 - r Conti 0 1 

G. Sa ugna O.10 - E. Tracoma 0,l( 
A Puccini 02 - C. G. 0.2. Totale ■ st 
line australiane 7,16.6 ; pari a h 65 

(3) Choilon He>nri 3 - Debi Sant 
5 - Auguste Can’é 5 - Ange Canté ! 
V. n ot 11 1 Cri scuoio 3 - Mtehei 5 ~ R 
Del 10 - Purismi 50 - Garibaldino r 
mera 5 - Garibaldino 5 - Bienni 21 
Senni 10 - Bermi 10 - Bcnnl io 1 
tato 146. 


AV 


La 


ir 


Lega della Libertà ” 
di Zurigo 

ZURIGO - La ? Lega dlla Libertà < 
costituitasi con l’appòrto * 113 varie fora 
inazioni aiitDasciste, ha pubblicato una 
re.azione, che Illustra sintèticamente Im¬ 
pera eh tossa iia svolta, da undici anni 
ne, campa della propaganda e della lotta 
ani fasciste. La relazione ricorda l'aiuto 
aato_drll’or 5 anis.[no alle varie fO’ìne di 
alivv:tà an tifai cista, anche nel campa 
s Menziato, mercè il ricava o d! sottoscri- 
zicni e di feste ; accenna alla solenne 
uiamtestazione di protesta organizzata 
nel -l’ .-no 1923 contro la « festa dello 
v;.’aiutn !.. provacalo ri am ente in ras nata 
chi corno.aio li torlo ; e infine parla de- 
t.u aiuti materiali e morali al popolo soa 


prnuolo. 




Kl _ 1 


Cr jo jrnal est eJtécut* 
L:i-™ s par des. mi v ri ere syndiquér 



lgl 0- du Leni tura. H, r , la Pero use. Pari^ 
Ira gérant : Mafu:bl Cuauthain 
























































































































